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È Natale. Non vi regalerò il solito “siamo tutti più buoni”, o il bilancio di un secondo anno di lavoro.

È un Natale piccolo. Bollette, mutui e tasse rappresentano il primo pensiero  
“scartando la tredicesima”. 

E noi dipendenti del pubblico impiego, nonostante tutto, siamo dei PRIVILEGIATI.

Non siamo più negli anni ottanta, con la “Milano da bere” ,“la Roma Bene”   
o la “Napoli del Vomero” che scende a fare la fila da Marinella per gli ultimi regali.

Lo Stato non riesce a star dietro allo Stato Sociale, figuriamoci se riesce  
a frenare l’estinzione annunciata della media borghesia, la perdita inesorabile  
del potere di acquisto degli stipendi che elargisce ai propri dipendenti.

Ma nonostante tutto, anche se odioso e ridicolo allo stesso tempo ribadirlo,  
siamo dei PRIVILEGIATI. 

Lo sappiamo tutti, ma pensiamo per un attimo, fermiamoci a riflettere.

C’è gente che non ha di che vestirsi, che dorme nei cartoni o in scheletri di cemento senza finestre.

Ci sono famiglie che oltre al dolore per la perdita drammatica di un congiunto, 
devono far fronte allo sconforto,  alle spese e ai nuovi carichi familiari.

Ci sono persone che nel mondo non hanno accesso alle cure.

Ci sono bambini abusati che lo Stato lascia in un angolo, a crescere con il peso psicologico  
della vergogna e del dolore.

Ci sono bambini che stanno male, che hanno famiglie che non sempre possono permettersi 
trasferimenti o soggiorni. Ma come si fa a lasciare un figlio in ospedale, con il dolore nel cuore.

Ci sono bambini che non conoscono che la guerra e il dolore, in tutto il mondo,  
la miseria e la fame, la violenza e la sopraffazione.

Ci sono persone che passano la vita a salvare il mondo.

È a queste persone che dobbiamo pensare quando ci lamentiamo, ai bambini  
e agli emarginati di cui si occupano quando facciamo la corsa al regalo. 

Ci sono persone che passano la vita a salvare il mondo. Anche il nostro.

Buon Natale dalla redazione del Previdente

E
EDITORIALE

di ALESSANDRO TERRADURA
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Emergency, un’associazione umanitaria fondata a Milano 
nel 1994 per portare aiuto alle vittime civili della guerra 
e della povertà, è intervenuta dalla costituzione ad oggi 
in 18 Paesi, come in Afghanistan, Iraq, Italia, Repubblica 

Centrafricana, Sierra Leone, Sudan costruendo ospedali, centri 
chirurgici, riabilitativi, pediatrici, sanitari, posti di primo soccorso, 
ambulatori e poliambulatori, ambulatori mobili, un centro di ma-
ternità e uno cardiochirurgico. Su impulso delle autorità locali e di 
altre organizzazioni, ha collaborato alla ristrutturazione e alla do-
tazione ed attrezzatura di strutture sanitarie già esistenti, curando 
senza discriminazioni oltre 9 milioni di persone. Ha acquisito lo 
status di ONLUS nel 1998 e di ONG nel 1999, riconosciuta dal 2006  
come ONG partner delle Nazioni Unite – Dipartimento della Pubbli-
ca Informazione, come associazione in Special Consultative Status 
dal 2015 fa parte del Consiglio economico e sociale delle Nazioni 
Unite (ECOSOC) e dal gennaio 2018 è partner ufficiale dell’Europe-
an Civil Protection and Humanitaria Office – ECHO. Tra le iniziative 

promosse da Emergency come ogni anno per le festività natalizie, 
dal 24 novembre in 14 città italiane (Milano, Roma, Bologna, Bre-
scia, Cagliari, Firenze, Genova, L’Aquila, Napoli, Padova, Perugia, 
Pisa, Torino e Trento) sono aperti gli Spazi Natale, dei temporary 
shop che propongono una selezione di regali solidali a sostegno 
della campagna di Natale per le vittime di guerra. In questi spazi 
espositivi si possono acquistare agende, calendari, accessori e capi 
d’abbigliamento, libri, giocattoli, gadget e articoli di cancelleria. 
L’ampia serie di proposte comprende soluzioni originali, come i 
gioielli ricavati dall’alluminio delle mine antiuomo e idee tradizio-
nali, come la pallina di Emergency da appendere all’albero o il do-
mino in legno decorato con motivi natalizi. Presso gli Spazi Natale, 
inoltre, è possibile comporre ceste natalizie personalizzate con pro-
dotti enogastronomici, come vino e specialità dolciarie regionali, 
che l’organizzazione riceve in dono da più di 600 aziende italiane. 
Il ricavato sarà destinato agli ospedali di Emergency in Afghanistan 
e Iraq, dove, nonostante i rischi quotidiani, si continuano ad offri-

Vieni da noi  
per i tuoi regali!

SPAZI NATALE 
EMERGENCY

Per conoscere tutte  
le nostre iniziative natalizie 
e trovare gli spazi natale visita 
eventi.emergency.it

Emergency trasforma l’affannosa ricerca del 
dono perfetto nella possibilità  
di garantire cure alle vittime di guerra 

di PATRIZIA D’ATTANASIO

In 14 città italiane regali solidali e visori a 360° negli Spazi Natale:  
“È il pensiero che conta”.

NEWS
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re prestazioni mediche gratuite e di elevata qualità. La prima metà 
del 2018 ha visto il più alto numero di vittime civili in Afghanistan 
degli ultimi dieci anni, 5.122, mentre in Iraq i conflitti nel nord del 
Paese e nei territori vicini hanno riacceso la tensione. Presente in 
Afghanistan dal 1999, Emergency ha curato quasi 6 milioni di perso-
ne negli ospedali di Kabul e Lashkar Gah, nel centro di maternità di 
Anabah e in posti di primo soccorso. In Iraq sono state curate oltre 
950.000 persone, nei campi profughi del Kurdistan iracheno e nel 
Centro di riabilitazione e reintegrazione sociale di Sulaimaniya. “È 
il pensiero che conta” vale doppio per i regali di Emer-
gency, perché spesso dietro gli oggetti si celano 
storie emozionanti. Per questo Natale due 
dei nuovi manufatti giungono da Iraq ed 
Afghanistan: articoli di pelletteria, rea-
lizzati da ex-pazienti del Centro di Su-
laimaniya, che hanno frequentato 
un corso di formazione in ospedale 
e orsetti di tessuto fatti a mano da 
una cooperativa tessile femminile 
di Bamiyan. Si aggiungono i porta-
chiavi in ceramica, lavorata da un 
artigiano di Castelli, in provincia 
di Teramo, dopo il sisma e prodotti 
della filiera solidale, di cui molti pro-
venienti dalle carceri. Un altro regalo 
che si può acquistare è la tessera di 
Emergency, con una donazione minima, 
di importo variabile in base all’età, per so-
stenere i progetti in Afghanistan, Iraq, Italia, Re-
pubblica Centrafricana, Sierra Leone, Sudan e Uganda. 
Inoltre, come in passato, il pubblico potrà vivere un’esperienza vir-
tuale indossando visori a 360° per visitare i progetti in Afghanistan 
e un operatore di Emergency guiderà i visitatori in reparti e corridoi, 
alla scoperta del Centro chirurgico di Kabul e delle storie dei pa-
zienti. Gli indirizzi, le date e gli orari di apertura e chiusura degli Spa-
zi Natale sono reperibili all’indirizzo https://eventi.emergency.it/
natale-per-emergency/. Tutti i prodotti a marchio Emergency sono 
acquistabili anche su https://shop.emergency.it/. Per sostenere e 
contribuire al lavoro di Emergency, offrendo cure gratuite e di qua-
lità a chi ne ha bisogno, si può effettuare una donazione in varie 
modalità: ricorrente, online, 5x1000, tessera, lieti eventi, in memo-
ria, lascito, gadget, bomboniere solidali. Per ricevere l’attestazione 
di donazione, bisogna indicare nella causale nome, cognome, in-
dirizzo e numero civico, cap, città ed e-mail. Si può donare anche 
con bollettino postale sul  conto corrente postale 2842 6203 inte-
stato a:Emergency Ong Onlus IBAN IT37Z0760101600000028426203 
BIC BPPIITRRXXX o con bonifico su conto bancario inte-
stato a: Emergency Ong Onlus c/o Banca Popolare Dell’E-
milia Romagna IBAN IT41V0538701600000000713558 
BIC BPMOIT22XXX o a:Emergency Ong Onlus c/o Banca Etica, Filiale 
di Milano IBAN  IT86P0501801600000013333331 BIC CCRTIT2T84A, 
oppure tramite il numero verde 800 667788 per donazioni con Nexi, 
Visa e MasterCard o assegno bancario non trasferibile intestato a 
Emergency, da inviare a Emergency, via Santa Croce 19, 20122 Mila-
no. Per concordare l’utilizzo di un’offerta rilevante, a copertura par-
ziale dei costi, che l’associazione sostiene presso i suoi ospedali, si 
può scrivere a progetti@emergency.it. E’ possibile anche fare una 
donazione in natura con alimenti e farmaci, contattando l’Ufficio 

Acquisti all’email: acquisti@emergency.it.

In particolare i sostenitori che a Natale desiderano destinare l’im-
porto abitualmente previsto per i loro regali a Emergency posso-
no eseguire un versamento con bonifico, bollettino postale o tra-
mite il sito: bonifico bancario Banca Etica, Filiale di Milano IBAN 
IT86P0501801600000013333331 causale: vittime di guerra; bollet-
tino postale c/c postale n. 2842 6203 causale: vittime di guerra , 
bonifico postale IBAN IT37Z0760101600000028426203; donazione 

online vittimediguerra.emergency.it

Grazie per il tuo sostegno!

New. E’ l’occasione per informare che 
Emergency a breve lancerà, su una piat-

taforma online dedicata, il progetto 
editoriale “Dove l’erba trema. Vite 
invisibili nelle campagne d’Italia”, 
un racconto a puntate, disegnato 
da vignettisti come Sio e Gianlu-
ca Costantini, sullo sfruttamento 
dei lavoratori nelle campagne di 
Campania, Puglia e Calabria. I temi 

illustrati riguardano i diritti dei la-
voratori calpestati, il caporalato, la 

faticosa quotidianità dei braccianti, la 
solidarietà sindacale, vicini alla nostra 

sensibilità. Ma di questo ne parleremo in 
seguito. 
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di MILENA VITUCCI 

Save the Children nasce 100 anni fa, nel 1919, dall’intuizione 
di una coraggiosa ed illuminata donna di nome Eglantyne 
Jebb che, dopo aver visto alcune foto di bambini austriaci 
affamati ed ammalati a causa dall’embargo inglese, decise 

che non si poteva rimanere a guardare. Da quel momento, dunque, 
iniziò il suo impegno a favore di questi ultimi. Per l’epoca, si trattava 
di un’idea davvero rivoluzionaria, e ci si dovette scontrare con uno 
scenario politico che non era affatto favorevole. Save the Children 
fu fondata con l’unico scopo di salvare la vita e di proteggere i di-
ritti dei bambini. Ancora oggi, nel mondo, milioni di loro vengono 
tagliati fuori dall’educazione o sono vittime di gravi forme di abusi 
e sfruttamento, e muoiono soprattutto nei contesti sferzati dai con-
flitti, dalla povertà e dalle conseguenze devastanti dei cambiamenti 
climatici. Si tratta di bambini ed adolescenti che si vedono irrime-
diabilmente privati dell’infanzia che meritano ed alla quale hanno 
diritto. Tutto ciò è semplicemente inaccettabile e, per questo mo-
tivo, i nostri operatori lavorano instancabilmente ogni giorno per 
proteggerli in circa 120 Paesi del mondo, attuando programmi di 
salute, nutrizione ed educazione. Ma anche in Italia c’è moltissimo 
da fare: nel nostro Paese, infatti, tanti, troppi bambini – 1,2 milioni 
– vivono in condizioni di povertà assoluta e subiscono sulla propria 
pelle forti deprivazioni che ne compromettono gravemente il loro 
stesso futuro. Grazie ai nostri progetti su tutto il territorio naziona-
le, siamo impegnati a garantire il benessere dei minori e delle loro 
famiglie sin dal momento stesso della loro nascita e dei primissimi 
giorni di vita; offriamo, dunque, loro quelle opportunità educati-
ve indispensabili per scoprire i propri talenti e coltivare le proprie 
passioni. Nel corso dell’anno, in diversi momenti, portiamo avanti 
alcune campagne di sensibilizzazione con l’obiettivo di coinvolge-

re quante più persone possibili: l’obiettivo è quello di informare le 
persone sulle sfide decisive che riguardano l’infanzia e, insieme, 
promuovere cambiamenti concreti e fare la differenza nella vita di 
milioni di bambini. Tra queste, ad esempio, la campagna globale 
“Fino all’ultimo bambino” indetta per salvare quei bambini che, 
ogni giorno, sono costretti a fare i conti con le conseguenze deva-
stanti della malnutrizione, un killer silenzioso ma letale che contri-
buisce la morte di 5,4 milioni di minori con meno di 5 anni di età. 
Per quanto riguarda il nostro Paese, vorrei invece ricordare la cam-
pagna nazionale “Illuminiamo il futuro” al fine di contrastare la po-
vertà educativa, dall’avvio della quale, nel 2014, abbiamo attivato 
in tutta Italia -in particolare nei quartieri più svantaggiati- una rete 
di 23 Punti Luce dove 18.000 bambini ed adolescenti hanno potuto 
beneficiare di numerose attività educative gratuite. Per il terzo anno 
consecutivo, infine, in concomitanza con le festività natalizie abbia-
mo lanciato il “Christmas Jumper Day”, l’evento di partecipazione 
di massa dedicato ai buffi maglioni natalizi per contagiare e lasciar-
si contagiare dalla solidarietà e donare un sorriso a tanti minori, 
nel nostro Paese e nel mondo. In tutti i nostri progetti cerchiamo 
di dare la voce ai bambini e crediamo che, ciascuno di essi, sia un 
soggetto titolare di diritti e per questo è fondamentale che i loro 
bisogni vengano soddisfatti. Affinché tutto questo avvenga, è inol-
tre fondamentale lavorare in sinergia con le realtà locali attive sui 
territori, dunque con le istituzioni e con la società civile: un vero e 
proprio lavoro di rete che grazie al sostegno fondamentale di tutti i 
nostri donatori, privati cittadini o aziende, ci permette di continuare 
a fare la differenza per milioni di bambini al mondo. 

L’IMPEGNO PER I BAMBINI 
DI SAVE THE CHILDREN

NEWS
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In una realtà ormai incapace di accogliere, una realtà sterile 
anche da questo punto di vista ricordiamo il Dizionario che 
alla voce “Accoglienza” recita:« L’atto di accogliere, di ricevere 
una persona; il modo e le parole con cui si accoglie». E pro-

prio l’accoglienza è un aspetto fondamentale del processo di cura, il 
cuore dell’attività assistenziale del Bambino Gesù che ne promuove 
un vero e proprio Modello. 
L’accoglienza del paziente e della sua famiglia costituisce il prin-
cipale progetto di crescita sostenuto dalla Fondazione Bambino 
Gesù Onlus.

Ogni anno l’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù eroga oltre 
1.900.000 prestazioni e 28.291 ricoveri a bambini e ragazzi di tutto 
il mondo che vengono accolti, curati e assistiti con le loro famiglie.

Si tratta di un’eccellenza di Roma, un sistema integrato che si svi-
luppa in una serie di servizi, attività e locali a misura di famiglia.

Ludoteche, spazi per le mamme, “angeli custodi” che seguono i 
genitori in ogni difficoltà pratica, mediatori culturali e linguistici, 
assistenti sociali e volontari. Personale impegnato a rendere il più  
rasserenante possibile il momento dell’ospedalizzazione, tentando 
di ricreare spazi, tempi e ritmi della ‘vita normale’.

Anche l’assistenza alloggiativa delle famiglie, spesso provenienti 
dal sud d’Italia e del mondo, e coinvolte in lunghe degenze è una 
delle principali attività assistenziali dell’Ospedale - sostenuta dalla 
Fondazione Bambino Gesù - che ha come obiettivo primario quello 
di rispondere ai bisogni di salute dei piccoli pazienti anche attraver-
so la cura delle loro famiglie. Sono sempre maggiori le esigenze di 
pazienti e familiari originari di Città o Paesi lontani, accolti a titolo 
umanitario per gravi patologie dei loro bambini e che non trovereb-
bero soluzione nei Paesi di origine. Solidarietà, sostegno, ascolto 
e accoglienza al Bambino Gesù vengono somministrati insieme ai 
farmaci e alle terapie: un atto d’amore nei confronti dei bambini e 
delle loro famiglie e un esempio di orientamento all’eccellenza e al 
miglioramento continuo della qualità assistenziale.

Nel 2017 è stata fornita accoglienza a circa 3500 famiglie e sono sta-
te assicurate gratuitamente 89.537 notti tra le 20 strutture

alloggiative afferenti al Bambino Gesù che provvedono ad accoglie-
re a titolo gratuito le famiglie più bisognose in un momento partico-
larmente importante e delicato della loro vita.

L’ultima struttura acquisita – che si somma alle altre destinate 
all’Accoglienza delle famiglie bisognose di ospitalità – è gestita di-
rettamente dall’Ospedale, è sita nel quartiere di Monteverde Vec-
chio, mette a disposizione 13 stanze doppie dotate di servizi, bian-
cheria per camera e bagno, televisore, telefono e aria condizionata. 
Nei primi 10 mesi di attività sono stati accolti n.150 nuclei familiari 
per un totale di n.5500 notti. 

Fondazione Bambino  
Gesù Onlus
Villino Sion - Passeggiata del Gianicolo snc 
00165 Roma | tel: 06.68592946
mail: info.fond@fondbg.it 
www.fondazionebambinogesu.it
 

Per sostenere le attività della Fondazione a favore 
dell’Ospedale Pediatrico Bambino Gesù:
•	 bonifico bancario intestato a  Fondazione Bambino Gesù Onlus  

IBAN IT 05 B 03069 05020 100000016223 Banca Intesa Sanpao-
lo  -  causale: Accoglienza e cure umanitarie

•	 versamento sul conto corrente postale n. 1000425874	  
intestato a Fondazione Bambino Gesù Onlus 

•	 Causale: Accoglienza e cure umanitarie 
•	 donazioni online: http://www.fondazionebambinogesu.it/

SEGUICI SU:

    

ECCELLENZA ROMANA DI LIVELLO MONDIALE
di CARLO MARINO

L’OSPEDALE PEDIATRICO BAMBINO GESÙ
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Se la civiltà di un popolo si misura dal modo in cui tratta gli 
animali, possiamo essere rassicurati solo dal fatto che da 
oltre quarant’anni la LAV Lega Anti Vivisezione, Ente morale 
e Organizzazione non lucrativa di utilità sociale si occupa di 

questa sconfinata - per i molteplici ambiti - materia che lo Stato, per 
mancanze strutturali e responsabilità politiche, ha di fatto tralascia-
to. Gloriosi sono gli anni (corre la memoria dei 50/60enni…) della 
sede di Via dei portoghesi a Roma in cui le tessere dei soci erano 
contenute in una scatola da scarpe, anni in cui l’associazionismo 
ed il volontariato si pagava non solo con il tempo ma anche con i 
lividi sulla pelle.
Ora ho in mano l’ultimo bilancio sociale Lav che certifica e legittima 
il ruolo di questa Organizzazione, non solo in termini organici ma 
soprattutto morali, che fa risaltare il suo legame con il territorio e 
che mi accompagna nell’illustrare i risultati raggiunti grazie alle nu-
merose attività svolte durante il 2017.
Attività iniziate nel lontano 1978 – 1980 quando l’associazione de-
posita in Parlamento le prime Proposte di Legge per l’abolizione 
della vivisezione e per la tutela degli animali attività proseguite an-
che nel 2017 in cui i vertici di Green Hill, (Green Hill allevava cani be-
agle destinati ai laboratori di tutta Europa, a Montichiari - Bs) sono 
condannati definitivamente in Cassazione.
Una serie di risultati che oggi diamo per acquisiti, conquiste sociali 
ora scontate come le 14 leggi nazionali e direttive europee approva-
te, le oltre 500 azioni legali condotte ogni anno per i diritti degli ani-
mali ed il progetto Animal free fashion - un’iniziativa internazionale 
che ha l’obiettivo di difendere tutti gli animali sfruttati nell’industria 
dell’abbigliamento - 74 aziende vi hanno aderito per una moda bel-
la, innovativa, accessibile a tutti, ma anche etica e rispettosa degli 
animali.
Ma se il nome stesso dell’associazione riporta alle battaglie per una 
ricerca senza gli animali, una quotidiana lotta in cui è dimostrato 
che è possibile raggiungere risultati nella ricerca scientifica senza 
uccidere alcun essere vivente, la Lav è fisicamente vicina a voi per 
la costante azione dei suoi volontari nei canili, la struttura dedicata 
alle adozioni ed il supporto che offre al legislatore per leggi e tratta-
menti più equi riguardo gli animali d’affezione. 

Due domande al Presidente dell’Associazione Gianluca Felicetti:
In questo momento di congiuntura economica il cittadino è co-
munque propenso ad effettuare donazioni? Com’è la situazione 
rispetto a numero di donazioni e relativi importi?
Anche se minacciata da campagne strumentali contro il Terzo Settore e 
anche da autogol da parte di alcune improvvisate o mal gestite organiz-
zazioni, la fiducia nel volontariato è sempre in aumento da parte dell’opi-
nione pubblica. In questi ultimi dieci anni abbiamo registrato in generale 
una diminuzione media dei singoli importi compensata da un aumento di 
persone propense alla donazione.

Qual è la campagna attiva per questo Natale ? 
Con il patrocinio del Ministero della Salute e della Federazione degli Ordini 
dei Veterinari abbiamo realizzato il primo banco farmaceutico veterinario 
a livello nazionale, raccogliendo farmaci non utilizzati e donazioni finaliz-
zate all’acquisto di farmaci per colonie feline, rifugi e persone bisognose. 
Per dare loro un aiuto concreto, anche attraverso le nostre 65 sedi locali, 
ma anche per ottenere una modifica legislativa che fissi il principio che 
vivere con un cane o con un gatto adottato facendo risparmiare l’Ammini-
strazione comunale, salvato dalla strada, non può essere considerato un 
lusso come è oggi, vista l’IVA al 22% per cibo e prestazioni veterinarie non-
ché con farmaci che con lo stesso principio attivo di quelli umani costano, 
senza mutua, anche cinque volte di più!

Alice Walker, scrittrice ed attivista nota per le sue battaglie per i dirit-
ti delle donne afroamericane, viene ricordata all’inizio del bilancio 
sociale per una frase: ““Il mio attivismo paga l’affitto di essere viva e 
di essere qui sul pianeta.”

Gianluca Felicetti, Presidente della Lav osserva: “Noi tutti in LAV pa-
ghiamo questo affitto, da Bolzano a Ragusa, con le nostre azioni 
quotidiane “per un mondo dove ogni singolo animale abbia libertà, 
dignità, vita” come recita la nostra visione.”

Ecco la cosa più egoista che potete fare: effettuate una donazione 
libera: è facile e veloce, anche online su www.lav.it oppure destina-
te il vostro 5xmille: non vi costa nulla, basta scrivere il codice fiscale 
80426840585 sulla propria dichiarazione dei redditi ed apporre la 
firma e…Buon Natale!

DALLA PARTE DEGLI ANIMALI 
(DA SEMPRE)

di MASSIMO RAFFAELE FAVALORO

NEWS

http://www.lav.it
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PROGETTO SCHIAFFO
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Progetto Schiaffo è una delle iniziative di Associazione Tenace 
e ha lo scopo di prevenire il rischio che i bambini vengano 
inavvertitamente lasciati in auto, grazie ad una soluzione 
semplice, estremamente economica ed efficace: un bracciale 

rosso sul braccio del conducente che segnala la presenza del bimbo 
nel veicolo. Nessuna connessione Bluetooth, wi-fi, sincronizzazione 
con App o Tag RFID. Completamente offline, analogico e sempre fun-
zionante, utilizzabile da genitori altamente informatizzati e anche da 
nonni poco tecnologici.

COME FUNZIONA SCHIAFFO 
Schiaffo va messo al braccio del genitore non appena viene fatto sede-
re il bambino nel seggiolino dell’auto. Indossarlo serve da promemo-
ria: essendo un bracciale “snap” non scivola e non si sfila ed esercita 
pressione sul braccio. Terminato il tragitto in auto e preso il bambino, 
il bracciale va riposto attorno alle cinture del seggiolino. 
Se il genitore si allontana dall’auto senza prelevare il bambino, il brac-
ciale posizionato sul braccio funzionerà da reminder e sarà un chiaro 
segno di allerta per i passanti che avranno un ruolo attivo nell’avvertire 
il genitore del problema. 

La distribuzione dei kit Schiaffo è l’occasione per accogliere nella 
comunità tutti i nuovi nati, per sensibilizzare i cittadini sulle tematiche 
legate alla genitorialità e per prevenire il rischio di dimenticare i bam-
bini in auto. Le famiglie destinatarie ricevono il dispositivo e tutte le 
informazioni relative all’Associazione e ai suoi partner in un Kit pronto 
all’uso. Nel 2018 numerosi Comuni lombardi  e singoli cittadini hanno 
accolto l’iniziativa dell’Associazione Tenace che ha infatti consegnato 
oltre 5000 kit pronti per essere distribuiti alle famiglie con bambini nati 
nel corso dell’anno. È possibile acquistare il Kit su https//:progetto-
schiaffo.it o rivolgersi al proprio Comune di residenza. 

L’ASSOCIAZIONE 
Associazione Tenace è un’associazione non-profit nata nel 2017 ad 
Arluno, in provincia di Milano con la volontà di fornire supporto alle 
famiglie e di favorire l’educazione e la tutela dei minori tramite iniziati-
ve sociali e programmi di solidarietà.

L’iniziativa sociale  
per segnalare la presenza  
di bambini all’interno della propria auto

Associazione Tenace

info@associazionetenace.it | Tel. 3284814373

www.associazionetenace.it
https://progettoschiaffo.it

http://https//:progettoschiaffo.it
http://https//:progettoschiaffo.it
mailto:info%40associazionetenace.it%20?subject=
http://www.associazionetenace.it
https://progettoschiaffo.it
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Tanzania – Ititi -Singida – Orfa-
notrofio gli Angeli della Spe-
ranza- il motto “Tante gocce 
d’acqua formano un oceano”. 

Le gocce siamo tutti noi che, con le nostre 
offerte all’Associazione Onlus “Il Centro 
del Cammino della Speranza tra i Popoli”, 
in Roma, possiamo contribuire a far sorride-
re bimbi che hanno perso i loro genitori a causa 
dell’AIDS. 
L’idea dell’Associazione nacque nel 2006, a Castrocielo, 
quando, dopo un colloquio fra Suor Albina Tinari delle Suore Mis-
sionarie dei Sacri Cuori di Gesù e Maria,  Caterina Dalitto e Laura 
Panaccio si decise di realizzare una grande manifestazione missio-
naria nel Teatro Euclide di Roma. 
Suor Albina, insegnante nelle scuole materne presso diverse par-
rocchie, nel 2000 ebbe l’incarico di occuparsi anche della Missione 
di Singida dove le Suore, una ventina, erano presenti dal 1999, cui si 
aggiunsero una novantina di ragazze tra aspiranti, postulanti e no-
vizie. Grazie a loro molti poveri sono stati accolti e, col tempo hanno 
trovato un piatto da mangiare, un Poliambulatorio dove tutti pos-
sono essere visitati e curati gratuitamente. Ma la Missione si doveva 
arricchire di un orfanotrofio. Dalla Manifestazione missionaria pres-
so il Teatro Euclide, nel 2007, molte delle persone intervenute, ri-
masero colpite dalle parole di Suor Albina che rappresentò lo stato 
di miseria della popolazione di Ititi in Singida e, soprattutto dallo 
stato in cui versavano i bambini orfani. Pertanto, ad opera dell’Avv. 
Amulio Piccioni, di sua moglie Elia Caferri, oggi Presidente dell’As-
sociazione, nacque l’Associazione Onlus  “Il Centro del Cammino 
della Speranza tra i Popoli”, con lo scopo di costruire l’orfanotrofio 
in Ititi.
Venne acquistato un terreno di circa 80 ettari con le offerte, si scavò 
un pozzo per ricavarne acqua e dopo qualche tempo, il progetto 
dell’orfanotrofio venne alla luce. I soci dell’Associazione si attiva-
rono per raccogliere altri fondi dalle persone di buona volontà e 

dopo aver raccolto un milione di euro 
fra organizzazione di pranzi, e cene di 

beneficenza, tombole, lotterie, spettacoli 
teatrali e il versamento del 5 per mille. Per-

tanto, sono stati realizzati la Chiesa, il Refettorio, 
la lavanderia, la casa delle suore e il dormitorio e nel 

2012, un gruppo di giovani partirono dall’Italia per lavorare, pulire, 
e per costruire la scuola primaria e quella materna, la cui realizza-
zione finale ha visto la luce nel 2017. L’orfanotrofio e le scuole si 
sono riempite di ben 50 bambini, che nel tempo sono aumentati, 
che lì hanno trovato aiuto e il seme della cultura. Ad oggi si devono 
ancora costruire il campanile della Chiesa, la stalla, la pavimenta-
zione dei viali di collegamento fra gli edifici. Il desiderio grande è 
quello di veder crescere i bambini in un ambiente consono, dove 
poter sviluppare le loro potenzialità per un futuro migliore. Infine 
è stato realizzato un calendario, con le foto della missione e dei 
bambini che la occupano, per pubblicizzare la Missione e riceve-
re ancora le offerte per il suo sostegno. Con l’aiuto di tutti si può 
fare moltissimo, quale occasione migliore quella di iniziare un nuo-
vo anno con un’offerta di sostegno a questa Missione, versandola 
all’Associazione mediante UBI BANCA Via Romagna 17 – Roma IBAN 
IT 45 B031 1103 2330 0000 0023 237, oppure mediante Conto Cor-
rente Postale IBAN IT 22 U076 0103 2000 0008 4903 418, o ancora, 
mediante versamento del 5 per mille codice fiscale 97460680586.

Le suore e i bambini ringraziano.

ASSOCIAZIONE ONLUS 
“IL CENTRO DEL CAMMINO  
DELLA SPERANZA TRA I POPOLI”

QUANDO  
LA ONLUS  
DIVENTA 
MISSIONE
di FRANCESCA CARACÒ

NEWS
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I dati sulla povertà in Italia ci rimandano l’immagine di un paese 
in difficoltà. In particolare per quello che riguarda la prospettiva 
delle nuove generazioni. Secondo l’Istat col rilevamento pubbli-
cato nel mese di giugno 2018 in Italia ci sono 1 milione 208 mila 

bambini in condizione di povertà assoluta, uno su otto, il 12,1% dei 
minorenni italiani. Un bambino che vive in questa condizione sarà un 
cittadino tendenzialmente più esposto ai processi di esclusione, con 
uno svantaggio che difficilmente potrà colmare in termini di perce-
zione di sé stesso e della costruzione del suo futuro. Uno svantaggio 
simile può avere un serio impatto strutturale sugli scenari sociali nel 
futuro del nostro Paese. Lo scorso 28 novembre Albero della Vita è 
stata ospitata dal Cnel con l’iniziativa  denominata ‘’Dal REI al Reddi-
to di cittadinanza: Povertà minorile, solo questione economica?’’. La 
onlus diretta da Ivano Abbruzzi  intende ripartire da una discussio-
ne sulla definizione di benessere del bambino all’interno del nucleo 
familiare, scongiurando il rischio di indirizzare gli interventi pubblici 
contro la povertà esclusivamente su aiuti di tipo economico, e ren-
dendo invece patrimonio collettivo un approccio che comprenda 
l’importanza del sostegno alle famiglie quali prime responsabili del 
benessere dei propri figli. Oltre alla necessità di un rafforzamento 
quantitativo dei servizi sociali territoriali, occorre un forte investi-
mento sul piano qualitativo tramite adeguati percorsi formativi. La 
Conferenza ha affrontato tutti questi aspetti coinvolgendo esponenti 
delle più importanti istituzioni del Paese, delle organizzazioni sociali, 
del mondo accademico e soprattutto coloro che vivono sul campo 
l’azione di contrasto alla povertà minorile. 
L’Albero della Vita agisce sin dal 2010 in prima linea per contrastare 
gli effetti della povertà in Italia, operando con bambini e ragazzi in 
contesti di grave marginalità economica e sociale in 10 città. Dal 2014 
questa Fondazione, ricosciuta ONG dal Ministero Affari Esteri opera, 

attraverso il programma Varcare la Soglia, per contrastare gli effetti 
sui bambini della povertà economica e relazionale delle famiglie nel-
le periferie di alcune principali città italiane, tra cui Milano, Genova, 
Roma, Palermo e Catanzaro.
Nel chiedere a Ivano Abbruzzi come fattivamente si svolge l’attività 
all’interno di questo progetto e qual’è l’approccio mtodologico, ha 
spiegato: Varcare la Soglia è un Programma Nazionale che da più 
di 4 anni sta contrastando la povertà in Italia in modo concreto e 
differente. L’Albero della Vita interviene per aiutare le famiglie in dif-
ficoltà economica a superare il momento difficile e ricostruirsi una 
vita nuova e felice. Il modello proposto da Varcare la Soglia si articola 
attorno a 4 focus principali di intervento: il primo, propedeutico e tra-
sversale agli altri, offre un contatto con le famiglie, identificazione 
delle loro caratteristiche peculiari, definizione del percorso socio-e-
ducativo e economico da intraprendere; il secondo è focalizzato sui 
bambini e sulle bambine, sul loro ruolo all’interno della famiglia, 
come soggetti di diritto e soggetti attivi all’interno del nucleo fami-
gliare; il terzo è incentrato sul porre le basi per la sostenibilità eco-
nomica familiare basata da un lato sul bilancio familiare, dall’altro 
sul reinserimento lavorativo; il quarto è basato sulla creazione di 
una rete di protezione di prossimità, ovvero sulla relazione della 
famiglia con la comunità circostante.
In Italia la numerosità più alta di minorenni colpiti dalla povertà asso-
luta si trova nella fascia d’età 7-13 anni che conta 503mila bambini 
poveri assoluti (12,3% vs 13,1%. del 2017). Considerando tutte le clas-
si d’età, i bambini in condizione di povertà assoluta sono 539mila al 
Nord, 176mila al Centro e 493mila nel Mezzogiorno. (Dati Istat 
“Povertà in Italia” periodo di riferimento anno 2017, pubblicati il 26 
giugno 2018).
Per meglio esemplificare i risultati del contrasto che l’Albero della Vita 

 L’ALBERO DELLA VITA
di FABIO  LUISE
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oppone a questi dati di fatto, riportiamo due delle innumerevoli te-
stimonianze dirette di coloro che hanno beneficiato di tali interventi.

Roberta dalla periferia di Napoli:
“Varcare la soglia” ha apportato dei cambiamenti nella mia vita. Qui 
mi hanno sostenuta. Adesso mia figlia è al nido, grazie a loro che mi 
hanno aiutata con i documenti dell’iscrizione. Oggi lavoro, sono poche 
ore però il fatto che la bambina vada al nido mi aiuta a gestire meglio 
il mio tempo. Non mi posso lamentare […] Dopo aver frequentato que-
sto posto sono diventata una mamma felice. Non che non fossi felice 
per il fatto di essere madre, però ero preoccupata. Quando non hai una 
casa, non hai una famiglia, ti senti in una situazione…però col passare 
del tempo sono riuscita ad avere quello che le raccontavo, piano piano. 
Mio marito è venuto in ospedale quando ho partorito15 e lì ha cono-
sciuto una delle operatrici che ha parlato con lui, gli ha fatto capire del-
le cose. Credo sia cambiato. Lui pensava di ritornare in Perù ma dopo 
aver avuto la bambina è maturato […] Ha visto che c’era la bambi-
na, c’erano le persone che ci supportavano…noi stiamo bene, stiamo 
andando avanti. Anche se la mia bambina era molto piccola quando 
venivamo qui, quando i bambini hanno a disposizione dei colori e un 
tavolo per sé, sono contenti. Avevo un po’ di paura del contatto con gli 
altri bambini perché la mia bambina mordeva, graffiava […] È stato 
importante perché ha imparato a socializzare con gli altri bambini”. 

AnnaMaria del quartiere Zen di Palermo in emergenza abitativa
“Sono venuta qui a sfogarmi, per avere compagnia…ho avuto pro-
blemi con la casa e mi hanno aiutata anche con la spesa. Mi hanno 
aiutata a cercare lavoro, solo che io sono un po’ sofferente e non posso 
lavorare. Prima mi hanno aiutata a cercare la casa e l’ho trovata, poi 
il lavoro ma non posso lavorare in questo momento perché soffro di 
pressione…ho tanti problemi…ora anche l’ernia ombelicale […] non 
arrivo a fine mese […] se non mi curo non posso trovare un lavoro per-
ché la responsabilità il datore non se la prende. 
“All’inizio più che altro è stato un aiuto psicologico, ma grande. Mio 
marito non lavorava per niente, così con il loro aiuto abbiamo cercato 
lavoro. Adesso stiamo cercando casa”. 

L’importanza del sostegno come base per un processo di cambia-

mento profondo è evidenziato anche in un’altra intervista, dove 
emerge con forza quanto l’intervento sia stato fondamentale nei ter-
mini di una riappropriazione della propria dimensione di donna 
e madre: “Sono sempre stata molto forte, ho sempre avuto un carat-
tere molto forte. Ma da quando sono rimasta incinta il mio carattere 
è andato in pezzi, per terra ed ho iniziato a sentirmi frustrata, come 
donna e come madre, come tutto! Non mi sentivo più me stessa. Quan-
do sono arrivata qui e mi hanno parlato di questo progetto dell’Albero 
della Vita, all’inizio ero un po’ impaurita. Sono stati un grande sostegno 
per me! Mi hanno insegnato tante cose, veramente. Ci aiutavano con 
i pacchi alimentari e per il bambino, ci hanno dato aiuto per la casa 
ma la cosa per cui sono più grata è che abbiano dato tanto aiuto a 
me, perché mi davano la possibilità di poter raccontare le mie cose. 
Mi hanno veramente tirato su il morale! Per questo sarò sempre grata, 
sempre! Infatti io dico sempre che questo progetto è una grande cosa, 
per le mamme, soprattutto per loro, perché ci tira su di morale […] mo-
ralmente sono stata aiutata ed hanno tirato fuori la persona che ero 
prima. Per questo io ringrazio tanto, questo progetto è davvero bellis-
simo, ho condiviso con altre mamme e abbiamo visto che veramente 
tutte abbiamo la stessa situazione. È un treno dove conosci gente, altri 
vanno via, altri restano ma comunque sempre ci accomunerà questo 
[…] È un bellissimo progetto. Io per esempio adesso non lavoro, però 
so che comunque arriverà qualcosa di bello sicuramente […] Qui sono 
stata aiutata tanto. 

(Per motivi di chiarezza espositiva, sono state apportate delle 
modifiche alla trascrizione e modificato i nomi per riservatezza e 
rendere più lineare il linguaggio orale senza alterarne i contenuti).
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Col Progetto  #iodonofiducia 2018  
che proseguirà nel 2019 il Direttore 
ha presentato il video candid camera 
(https://www.youtube.com/watch?-
v=4rbS3WGufww ) per la campagna 
di sensibilizzazione e usato queste 
semplici parole: “Anche quest’anno ab-
biamo deciso di utilizzare lo strumento 
dell’esperimento sociale per “svegliare le 
coscienze” sulla gravità del fenomeno che sta 
attraversando il nostro Paese: nonostante i dati 
allarmanti sono ancora in molti gli italiani a non aver 
consapevolezza di quanto sta accadendo” dichiara Ivano 
Abbruzzi, presidente di Fondazione L’Albero della Vita “E’ ormai fon-
damentale definire con grande attenzione i bisogni centrali del bam-
bino e soprattutto nuovi approcci della relazione di aiuto in grado di 
portare realmente un cambiamento nella vita dei bambini e delle loro 
famiglie. Non agire nel presente” prosegue I. Abbruzzi “pone un’ipo-
teca grave su quello che sarà il futuro di un’intera generazione. Oggi, 
adesso, ci stiamo giocando il futuro del Paese.”

C’è un altro grave fenomeno che interessa l’Italia di cui pochi parlano. 
Si tratta dei minori stranieri non accompagnati.
I Minori Stranieri Non Accompagnati (MNSA) sono ragazzi e ragazze 
prevalentemente di età compresa tra i 14 e i 17 anni, che giungono in 
Europa senza genitori, o adulti legalmente responsabili per loro. Nel 
primo semestre del 2016 sono arrivati in Europa più di 34.000 MSNA. Il 
30% delle richieste di asilo in Europa è presentato da questi ragazzi. In 
molti paesi di arrivo, i MSNA vengono collocati in centri di accoglienza 
che, in taluni casi, non rispondono alle loro esigenze specifiche. 
Il progetto coinvolge 8 partner di 7 paesi europei: Austria, Belgio, Ita-
lia, Regno Unito, Repubblica ceca, Slovenia, Spagna e Ungheria. La 

partnership è strutturata per fa-
vorire lo scambio di conoscen-
ze tra I partner. Anche l’Albero 
della Vita è intervenuto nel 
progetto co-finanziato dal Pro-

gramma Diritti, Uguaglianza e 
Cittadinanza della Commissione 

Europea. Il Forum mira a svilup-
pare il servizio dell’affido famigliare 

per minori stranieri non accompagna-
ti in Europa, attraverso un trasferimento 

di competenze e buone pratiche da paesi 
in cui il sistema dell’affido è più sviluppato verso 

paesi con minor esperienza. Vi sono inoltre percorsi forma-
tivi su accoglienza di MSNA in famiglia, virtual tour di esperienze di 
successo, supporto nella presentazione di proposte progettuali per 
promuovere sistemi di affido famigliare sul territorio. Tutto questo 
contribuirà ad accrescere ed uniformare la qualità del servizio offerto 
e tutelando il diritto dei minori non accompagnati in Europa.
Per chi voglia sostenere le attività dell’Albero della Vita può farlo se-
guendo le coordinate IBAN della Fondazione sotto riportate per fare 
un bonifico.

NEWS

Per i progetti in Italia e all’estero

IBAN: UBI BANCA – IT31H0311101645000000039398 
Intestato a: Fondazione L’Albero della Vita Onlus

https://www.youtube.com/watch?v=4rbS3WGufww
https://www.youtube.com/watch?v=4rbS3WGufww
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Esiste la pedofilia? Ci sono persone capaci di far del male ad 
un bambino per soddisfare i propri istinti? Non so voi, ma la 
mia risposta è assolutamente affermativa.  Sono comunque 
certa che se ponessi questa domanda ad un campione di 

cento persone, solo poche avrebbero il coraggio di rispondere con sin-
cerità, e questo non perché gli altri non sappiano la verità, ma perché 
rispondere con sincerità richiederebbe la presa di coscienza e l’attiva-
zione di un impegno personale che quasi tutti preferiscono dirottare 
altrove. Il mondo di coloro che agiscono nell’ombra non è cambiato 
nell’evoluzione di questa nostra società. Ieri era più nascosto, più di 
nicchia, mentre oggi agisce, quasi, alla luce del sole, senza paura, anzi 
rivendicando un diritto che non deve e non può essere sancito e rego-
lamentato. Era e deve restare un reato da punire anche severamente.
Tacere, nascondere e dimenticare l’esistenza di questo regno dell’om-
bra maligna sembra, all’apparenza essere la chiave di volta per annul-
lare il problema ma per fortuna esiste ancora coscienza che escono 
allo scoperto per denunciare il male, metterci la faccia e combattere, 
senza esclusione di colpi e senza risparmiare le proprie energie, per di-
fendere, proteggere e tutelare i “piccoli angeli violati”.
Questo esercito silenzioso è composto da uomini e donne dei quali i 
nomi e i volti restano, il più delle volte, sconosciuti al mondo ma quan-
do si ha la fortuna di conoscerne qualcuno, beh, allora è giusto lasciare 
a loro il compito di raccontarvi la propria esperienza. 
La storia che seguirà è raccontata da Maurizio e Maria, fondatori della 
Onlus “Bambini ancora”. Il nome che hanno scelto esplicita già il per-
corso che hanno e continuano a percorrere “aiutare e accompagnare 
per consentire a chi ha subito violenza di recuperare la voglia di sorri-
dere e la voglia di vivere che spetta di diritto ad ogni bambino”.

A Maurizio e Maria ho fatto solo tre domande:
1) Quando e cosa vi ha spinto a scegliere di essere presenti sul territo-
rio per tutelare e combattere una battaglia così difficile. 
2) immagino che siate chiamati a gestire situazioni complesse.  
Come le affrontate? E, come vi ponete verso quei piccoli angeli? 
3) Quante volte nel vostro percorso di aiuto vi siete sentiti impotenti e 
quante volte avreste voluto scappare?
Domande alle quali Maurizio e Maria hanno risposto raccontandoci, in 
breve la loro storia. Non ho voluto rivederla e modificarla, ho ritenuto 
giusto consegnarvela nella stesura originale per il grande rispetto che 
ho nei loro confronti.  Quindi, lascio ai vostri occhi e alle vostre coscien-
ze il racconto che segue; l’unica raccomandazione che mi permetto di 
fare è “leggetelo con solo con gli occhi e con la mente, ma mettete in 
gioco anche i vostri cuori”. 
“È quella la bambina che devi visitare?”
In un pomeriggio assolato a Lucca chiesi a mio marito, medicolegale 
che in quegli anni svolgeva molti accertamenti su bambini con ipotesi di 
abuso sessuale, se fosse la bimba per cui avevamo fatto una deviazione 
nella nostra strada verso le vacanze. Teneva per mano la mamma quel 
“trottolino biondo” (così la chiamai allora e la chiamo sempre) verso un 
ambulatorio di una pediatra dove si svolse la visita. Avevo sempre rifiuta-
to questo aspetto del lavoro di Maurizio ma la bimba fu per me un vero 
“pugno nello stomaco”.

All’Elba passai le settimane in roulotte ripensando alla bambina e a cosa 
avrei potuto fare. Pochi mesi prima, con un gruppo di donne, avevamo 
fondato un’associazione che intendeva lavorare sui problemi della don-
na: al rientro a Milano convocai le socie e proposi di dirottare il nostro 
interesse e le nostre forze sul tema dell’abuso sui minori.
Le socie furono entusiaste: in quegli anni esistevano poche associazioni 
che si interessassero del problema. Poi capimmo perché.
Ci si rese conto che non erano fatti rari e marginali ma che si trattava 
di una vera e propria cultura per la quale il minore era semplicemente 
oggetto nelle mani di un “grande”: fosse il padre, lo zio, il nonno un co-
noscente, il minore non aveva dignità né personalità. Doveva essere un 
oggetto che servisse a soddisfare il grande.
Poi imparammo a conoscere anche la vera pedofilia, che è solo una pic-
cola (potentissima) parte del mondo dell’abuso, in cui il minore interessa 
solo se e in quanto prepubere, indipendentemente dal suo sesso. Ma ci 
rendemmo conto di quanto il mondo “pedofilo” fosse cambiato: non si 
trattava più di singoli soggetti, psicopatici, che soddisfacevano le loro 
voglie spiando i bambini ma di gruppi ben organizzati in rete, di dimen-
sioni internazionali, con regole ben precise e rituali da rispettare (e basti 
pensare solo all’esistenza di una giornata mondiale dell’amore pedofilo, 
o International Boy Love Day che si ritrova facilmente su Internet). Grup-
pi importanti e composti da persone potenti, ricche e organizzate, il cui 
compito, alla fine, era quello di convincere l’opinione pubblica attraver-
so i media non solo della liceità della pedofilia, ma addirittura della sua 
“doverosità” quale mezzo di educazione sessuale del minore.
In quegli anni ci fu anche il segretario di un noto partito politico italiano 
che ritenne di giustificare la pedofilia come “libera e legittima espressio-
ne della propria sessualità”, dimenticando che la controparte non è un 
adulto in grado di dare validamente il proprio consenso, ma un minore, 
spesso succube dell’adulto stesso. La battaglia che svolgeremo fu quindi 
duplice, da un lato sensibilizzare l’opinione pubblica attraverso i media 
e una costante presenza sul territorio, dall’altra l’accoglienza delle situa-
zioni che ci si presentavano. La risposta del mondo politico alle nostre 
proposte fu dapprima entusiasta, poi pian piano divenne più tiepida fino 
a scomparire completamente: sì, certamente, il problema è importante 
ma … i fondi sono quelli che sono e poi siete veramente sicuri che il feno-
meno esista in modo così importante? (Queste le frasi che ci siamo sentiti 
ripetere ormai infinite volte). In verità, parlando di indagini e inchieste, 
svolte da altri ricercatori e in altri paesi, risulterebbe che esista un pe-
dofilo ogni 5000/10.000 persone e che una percentuale impressionante 
(dal 5% al 27%) di minori sarebbe coinvolta, a vario titolo e con differente 
gravità, in situazioni descrivibili come di abuso sessuale. Tali dati, non 
nostri lo ripeto, suscitarono impreviste reazioni fino a pesanti interpellan-
ze parlamentari. Fu nostro obbligo pensare che probabilmente questi 
dati fossero assolutamente veri. Nella nostra attività ci trovammo ad 
accogliere le richieste di genitori, nonni o parenti che sospettavano attidi 
abuso sui loro piccoli. In questi casi utilizziamo come metodo quelle che 
noi definiamo “le quattro A”: Accogliere, Ascoltare, Aiutare, Accompagna-
re. Per ogni caso che giungeva alla nostra osservazione il primo passo 
è sempre stato quello di comprendere con vero spirito di accoglienza il 
dramma (o presunto tale) dei parenti. A chi ci chiede se anche i bambi-
ni si presentassero a noi spontaneamente rispondiamo che non c’è mai 

BAMBINI ANCORA
di RITA VOLPONI
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capitata l’occasione.
Dove abbiamo ritenuto che noi potessimo intervenire ed agire abbiamo 
utilizzato sempre i canali istituzionali (polizia, polizia postale, magistra-
tura) che abbiamo supportato con le nostre forze (lavoro di psicologhe, 
medici legali, avvocati e specialisti vari), ma abbiamo anche in molti 
casi accompagnato le famiglie fino alla fase giudiziaria sostenendone 
le spese. Nei casi, non rari, in cui bambini con sospetto di abuso sono 
arrivati grazie ai loro parenti o educatori al nostro Centro di Ascolto per 
l’Infanzia e l’Adolescenza di Via Procacci 34 a Milano, il bambino è sem-
pre stato trattato con estrema accoglienza e con assoluto rispetto della 
sua situazione, messo a proprio agio e sovente assistito da psicologhe 
oltre che da volontarie. La nostra gioia è stata quella di aver seguito, e 
di incontrare ancora, minori che nel frattempo, anche grazie alla nostra 
amicizia e al nostro aiuto, sono riusciti a crescere, ad avere una famiglia 
normale con figli: sono casi stupendi e basterebbe anche solo uno di 
questi per giustificare ampiamente questi vent’anni di lavoro, di fatica, 
di successi e insuccessi. Ora troviamo che la situazione sia cambiata, e 
non necessariamente in meglio: se nei primi anni le indagini di polizia e 
magistratura riuscivano spesso a condurre in porto procedimenti contro 
pedofili o abusanti, ora ci rendiamo conto che i processi sono sempre più 
rari, e che si è diffusa una cultura, soprattutto nel mondo giuridico e me-
dicolegale, per cui i segni fisici (non parliamo dei casi acuti o dei tristissi-
mi casi di bimbi morti per la violenza) possono essere sempre attribuiti a 
“qualcos’altro”, a indistinte e improbabili motivazioni di cui non vi è alcu-
na traccia peraltro nella storia del minore, fino a far sfumare l’efficacia 
probatoria dei riscontri. Certamente vediamo crescere le indagini sulla 
pedopornografia via Internet, in cui centinaia se non migliaia di persone 
vengono indagate (quante di queste poi saranno processate o condan-
nate?); vediamo crescere (apparentemente) la severità delle leggi, ma 
non vediamo la sua reale applicazione ai casi concreti.
Comunque queste difficoltà non ci fermano, e ci fanno continuare ad es-
sere presenti nel territorio, a incontrare persone e gruppi, pur contando 
solo sulle nostre forze soprattutto economiche. Siamo grati a quei (rari) 
giornalisti che hanno avuto il coraggio di rompere il silenzio, di presen-
tare i nostri sforzi, di sostenerci nelle nostre battaglie che intendiamo 
continuare”

Maria e Maurizio Bruni

Natale non è una corsa al regalo più bello e più costoso; il Vero Natale 
è condividere con chi è meno fortunato ciò che abbiamo. Quindi, aiu-
tiamo Maria e Maurizio a realizzare il sogno custodito nel cuore di tanti 
piccoli: poter tornare ad essere “Bambini Ancora”.  
Non ho altre garanzie da darvi che la mia parola, li conosco, credo in 
loro e MI FIDO DI LORO. Aiutandoli, in qualche modo sarà per ognuno 
di noi diventare parte attiva di un progetto di PROTEZIONE, TUTELA, 
AIUTO E SUPPORTO NEI CONFRONTI DEI PICCOLI ANGELI VIOLATI.
Basta una scintilla di bontà e il mondo comincerà a cambiare.(Sant’ 
Agostino)
OPS DIMENTICAVO: Suggerite ai vostri figli, nipoti o, più semplicemente 
ad ogni bambino che incontrate di  tenere a mente le 8 regole d’oro:

1. �quando esco di casa dico sempre ai miei genitori dove vado e con 
chi vado.

2. �io non parlo con gli estranei e non mi lascio mai convincere ad anda-
re da qualsiasi parte con qualcuno che mi dice essere mandato dai 
miei genitori.

3. �io dirò sempre no a qualsiasi persona, anche adulta,che proverà a 
toccarmi in un modo che non mi piace.

4. �se qualcuno prova a toccarmi o a portarmi via, io scapperò molto 

velocemente; griderò: questo non e’ il mio babbo, questa non e’ la 
mia mamma! e ancora: aiutatemi!

5.  �io racconterò ai genitori se qualcuno prova, o ha provato, a toccarmi 
in un modo che non mi piace.

6.  �io non devo aver segreti con i miei genitori; parlerò sempre delle 
cose o delle persone che mi fanno paura.

7. �i miei genitori mi vogliono bene: mi ascolteranno, mi crederanno e 
mi aiuteranno se ho dei problemi.

8. �se qualcuno prova a toccarmi, a farmi paura o a minacciarmi, le mie 
regole sono: Dire NO! Scappare! Raccontarlo al più presto a qualcuno

Perché i diritti Naturali dei Bambini vanno difesi:
IL DIRITTO ALL’OZIO  

a vivere momenti di tempo non programmato dagli adulti

IL DIRITTO A SPORCARSI 
a giocare con la sabbia, la terra, l’erba, le foglie, l’acqua, i sassi, 
i rametti

 IL DIRITTO AGLI ODORI 
a percepire il gusto degli odori riconoscere i profumi  
offerti dalla natura

IL DIRITTO AL DIALOGO 
ad ascoltatore e poter prendere la parola, interloquire e dialogare

IL DIRITTO ALL’USO DELLE MANI 
a piantare chiodi, segare e raspare legni, scartavetrare, incollare, 
plasmare la creta, legare corde, accendere un fuoco

IL DIRITTO AD UN BUON INIZIO 
a mangiare cibi sani fin dalla nascita, bere acqua pulita  
e respirare aria pura

IL DIRITTO ALLA STRADA 
a giocare in piazza liberamente, a camminare per le strade

IL DIRITTO AL SELVAGGIO 
a costruire un rifugio-gioco nei boschetti, ad avere canneti  
in cui nascondersi, alberi su cui arrampicarsi

 IL DIRITTO AL SILENZIO 
ad ascoltare il soffio del vento, il canto degli uccelli,  
il gorgogliare dell’acqua

IL DIRITTO ALLE SFUMATURE 
a vedere il sorgere del sole e il suo tramonto,  
ad ammirare, nella notte, la luna e le stelle
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“RITAGLI DI DONNE”  
Mostra di Benedetta Montini 
sostenuta da Secondo Cuore 
Onlus
Cug Inps progetto raccolta fondi per gli orfa-
ni di colleghe vittime di violenza.

I n occasione della Giornata Mondiale contro ogni for-
ma di violenza sulle donne è stata inaugurata il 23 no-
vembre 2018 la mostra “Ritagli di donne”, esposizione 
dell’artista Benedetta Montini presso la Galleria d’Arte 

Moderna a Roma, quale momento di riflessione e conoscenza 
delle tematiche femminili artistiche e contemporanee, pro-
mossa da Roma Capitale, Assessorato alla Crescita culturale 
– Sovrintendenza Capitolina ai Beni Culturali e supportata da 
Secondo Cuore Onlus. L’artista marchigiana definita “photo 
performer” propone opere “empatiche” attraverso scatti foto-
grafici o con collage su carta, il prodotto di un assemblaggio, 
che nobilita il concetto di fascino femminile. Le sue figure 
femminili sono bellezze lontane nel tempo, richiamate alla 
memoria nei collage per un omaggio frammentario alla don-
na di sempre e di mai: donne fatte a pezzi ricomposte in un’o-
pera d’arte. L’interesse per le donne che vogliono cambiare la 
realtà e lasciarne traccia nel tempo, come afferma la stessa 
Montini, ha determinato l’incontro, una felice sintonia con 
il modus operandi e gli obiettivi di Secondo Cuore Onlus, la 
cui missione è di aiutare le donne che portano i segni fisici 
di ferite, causate da violenze ed incidenti, malformazioni o 
inestetismi, offrendo sostegno chirurgico, legale e psicologi-
co. L’organizzazione è impegnata anche a promuovere studi 
sulla sofferenza psicologica rapportata all’estetica ed attuare 
programmi di ricerca scientifica in ambito medico con atten-
zione alla prevenzione, diagnosi e cura del disagio estetico. Il 
Prof. Giulio Basoccu, Presidente di Secondo Cuore Onlus ha 
ribadito che nell’arte di Benedetta Montini si trova una forza 
prorompente, necessaria alle donne per rinascere, risalire, 
tornare a vivere dopo aver subìto una forma di violenza sia 
fisica che psicologica. Secondo Cuore vuole essere una casa 
aperta anche ad altre associazioni di tutela delle donne, col-
laborando insieme per regalare un sorriso, una nuova vita a 

chi è in difficoltà. Il 4 dicembre 2018 presso la sala Aldo Moro 
della Direzione generale Inps in Via Ciro il Grande 21 a Roma 
è stato presentato il progetto, promosso dal CUG Inps, per la 
raccolta fondi in favore di figli orfani delle colleghe Daniela, 
Marisa e Rosanna, vittime di violenza maschile, con la sentita 
partecipazione dei vertici istituzionali uniti al personale. L’al-
bero della “non violenza” adornato con fiocchi e rose rosse e 
tre sedie a fianco con tre rose rosse poste su ogni seduta han-
no richiamato la campagna “un posto vuoto”. L’intento del 
progetto è di stimolare la creazione di un punto di vista in-
consueto per ottenere una maggiore consapevolezza sul tema 
della violenza di genere da parte di giovani ed adulti, quali at-
tori del cambiamento. Oltre a rendere visibili le storie di don-
ne che sono state uccise attraverso la lettura di frammenti 
del libro di Serena Dandini “Ferite a morte”, è stata data voce 
a Valentina Belvisi, figlia di Rosanna, che è intervenuta con 
coraggio raccontando la sua esperienza di sofferenza. La do-
nazione, organizzata dall’Inps, a cui possono partecipare dal 
4 dicembre 2018 al 10 gennaio 2019 tutti i dipendenti, versan-
do un importo a scelta tra 1, 5, 10 euro ed altro, collegandosi 
all’intranet aziendale, cliccando sul banner      rappresenta un 
simbolo di vicinanza, un esiguo contributo per alleviare un 
dolore incolmabile, una speranza per ricostruire un’esistenza 
“spezzata”, un piccolo gesto d’amore in ricordo e memoria di 
Daniela, Marisa e Rosanna. 

“Amare significa saper accogliere e saper dare.  
Èl’esatto opposto del possesso. Amare significa volere il bene dell’al-
tra persona, significa desiderare il bene della persona amata anche 
quando non coincide con il nostro.” 
(Massimo Gramellini). 
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25 NOVEMBRE  
GIORNATA INTERNAZIONALE  

CONTRO LA VIOLENZA SULLA DONNA:  
INIZIATIVE D’ARTE E DI SOLIDARIETÀ

Secondo Cuore Onlus  
“Belle le donne felici” 
 info@secondocuoreonlus.it  
 www.secondocuoreonlus.it  

di PATRIZIA D’ATTANASIO
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“L’acqua è stata l’elemento intorno a cui si è organizzata 
ogni forma di civiltà e di scambio: dai primi contatti 
tra Celti e Micenei con l’intermediazione territoriale e 

culturale dei Veneti allo sviluppo della civiltà del fondaco in tutto il 
Mediterraneo. Non c’è atto normativo, cultura del fare e pensiero pro-
gettuale che dall’acqua non promani le proprie ragioni”, ribadivano 
Gianoni e Jakob durante i lavori di un convegno sul paesaggio e l’e-
nergia nel lontano 2003. L’acqua diviene sempre più oggetto di di-
scussione internazionale non solo per la valorizzazione del bene in 
quanto tale ma per la tutela del patrimonio liquido, materiale e im-
materiale, essenziale per la vita di tutti gli esseri viventi. La prossima 
campagna elettorale europea avrà l’ecologismo e lo sviluppo soste-
nibile tra i pilastri di discussione e azione delle agende nazionali e 
sovranazionali. Una nuova visione dell’acqua e della sua sostenibi-
lità, attraverso la creazione dei Water Museum, potrebbe essere un 
nuovo approccio contemporaneo, digitale, tecnologico e scientifi-
co nell’affrontare la problematica dell’acqua. Sull’argomento forte 
è l’impulso dell’UNESCO. L’Unesco ha identificato e sostiene la pro-
posta di creazione dei Water Museum per conciliare ricerca, cultura, 
informazione, educazione e innovazione politica nell’affrontare la 
tematica globale dell’acqua. Prospettive che possono essere attua-
te migliorando l’offerta formativa degli operatori dei musei dell’ac-
qua e promuovendo programmi di sviluppo al fine di potenziare le 
loro competenze e capacità in maniera continua, anche nei conte-
sti museali interessati a condividere attività educative. Si dovranno 
coinvolgere e rendere partecipi specialmente i giovani, nell’ottica di 
trasmettere l’urgente bisogno di istituire una “nuova cultura dell’ac-
qua”. Le esposizioni museali hanno bisogno inoltre di rinnovamenti 
continui per essere attrattive; grazie all’utilizzo di strumenti digitali 
interattivi, coinvolgendo il pubblico, in particolare i giovani, nell’ot-
tica di contribuire in modo più efficace a modificare le percezioni, i 
comportamenti e la consapevolezza delle persone nei confronti del 
valore dell’acqua e degli ecosistemi fluviali. Gli esperti Unesco evi-
denziato come i musei dell’acqua dovrebbero collaborare maggior-
mente con i centri di ricerca e le università, per co-progettare nuovi 
programmi d’indagine inerenti la cultura e le tradizioni legate ai fiu-
mi e all’uso dell’acqua. Indagini e ricerche che potranno compren-
dere una vastità di argomenti correlati ad ogni singola peculiarità 

locale, come 
ad esempio 
approfondimenti 
su storia e tradizioni 
orali, prima che scom- paiano 
definitivamente percezioni e usi antichi, o sui 
migliori esempi di cooperazione tra territori limitrofi e non, grazie 
alla gestione intelligente delle acque operate dall’uomo in ottica di 
convivenza, e non di separazione dall’acqua. Queste collaborazioni 
potrebbero inoltre portare alle esposizioni museali esistenti nuove 
e più ricche prospettive culturali, anche in ottica comparativa. Per 
mantenere salde le nostre radici culturali e valorizzare ciò che ha 
permesso la nostra esistenza oggi, fondamentale è la conoscenza 
della propria cultura autoctona dell’acqua e della gestione e per-
cezione dei fiumi, ovvero della saggezza che ha permesso lungo i 
secoli di sopravvivere coesistendo con le acque e non solo sfrut-
tandole o inquinandole. Esempio concreto di tale visione Unesco al 
nuovo approccio dedicato all’acqua è il Water Museum of Venice, 
progetto che mira a mettere insieme le testimonianze più significa-
tive dei densi ma frammentati patrimoni e “universi liquidi” della 
Civiltà dell’Acqua delle Tre Venezie grazie a una piattaforma on-line 
innovativa, volta a facilitare la localizzazione e la visita dei siti. La 
piattaforma consente di effettuare una visita virtuale e ottenere in-
formazioni e notizie utili sulle forme uniche e irripetibili di “civiltà 
liquida” sviluppatasi nelle Tre Venezie. Ma il Water Museum of Veni-
ce è anche un progetto di museo “diffuso”: un museo volto a creare, 
partendo da Padova, una rete di istituzioni e soggetti che gestisco-
no i patrimoni tangibili e intangibili plasmati dall’uomo in luoghi 
dove l’acqua è l’elemento dominante. Dalle eleganti ville signorili 
agli imponenti castelli sorti non a caso lungo le “strade liquide” del 
territorio, dalle conche di navigazione ai porti e agli approdi fluvia-
li, dai mulini ai musei dell’acqua: alcuni patrimoni legati agli usi 
dell’acqua che storicamente si sono rivelati propulsori di sviluppo 
e civiltà sono oggi al centro di importanti attività turistiche e ricrea-
tive. Altri giacciono invece in uno stato di abbandono e decadenza. 
L’Europa necessita di un’infinità di nuove proposte politiche, glo-
bali ed ecologiche, e una nuova visione dell’acqua e dei patrimoni 
liquidi dovrebbe essere una priorità delle agende ecologiste.

L’UNESCO  
e la nuova visione  
del patrimonio liquido

di DOMENICO LETIZIA
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La Federazione Italiana Diritti Umani (FIDU) si presenta 
al pubblico come proseguimento naturale del Comitato 
Italiano Helsinki per i diritti umani, nato a Roma nel 
1987, su suggerimento del Presidente dell’allora IHF - In-

ternational Helsinki Federation -, Karl von Schwarzenberg. Tra i 
fondatori e i primi aderenti vi furono: Ennio de Giorgi, Sergio Mercan-
zin, Antonio Stango (attuale presidente della FIDU), Francesco Rutel-
li, Paolo Ungari, Carlo Ripa di Meana e Jiri Pelikan. La FIDU esercita 
un’attenta azione di lobbying per i diritti umani presso istanze sta-
tali e internazionali, sostiene l’istituzione e il funzionamento della 
Corte Penale Internazionale nell’ambito del sistema delle Nazio-
ni Unite e l’abolizione della pena di morte in tutto il mondo. I suoi 
membri partecipano frequentemente all’annuale “Human Dimen-
sion Impleamentation Meeting” dell’Osce a Varsavia, al Consiglio 
per i Diritti Umani a Ginevra, ad incontri presso il Parlamento 
Europeo e il Consiglio d’Europa. Nelle sue attività, la Federazione 
collabora con numerose istituzioni e con altre organizzazioni non 
governative, fra le quali Nessuno Tocchi Caino e Amnesty Inter-
national. L’attuale Presidente è il politologo, attivista ed editorie, 
nonché membro di segreteria del Partito Radicale Nonviolento 
transnazionale e transpartito, Antonio Stango. 

La Federazione Italiana Diritti Umani sta lavorando all’implementa-
zione delle relazioni di collaborazione con numerose Università, sia 
in Italia che all’estero, oltre che con l’avvocatura, un partner natura-
le della federazione. Tra le priorità della Federazione vi è il tentativo 
di sviluppare ulteriormente l’attenzione e la promozione di progetti 
comuni presso alcune delle principali istituzioni che svolgono un 
ruolo importante nella promozione dello stato di diritto e dei diritti 
umani. Parlamenti italiano ed europeo, Ministero degli Affari esteri 
e della cooperazione internazionale, Corte Europea di Strasbur-
go, l’Office of Democratic Institutions and Human Rights della 
OSCE, l’Alto Commissariato per i diritti umani e a quello per i rifugia-
ti delle Nazioni Unite e – pur con tutti i suoi gravi limiti – lo United 
Nations Human Rights Council. Tutto questo, insieme con la rea-
lizzazione di progetti comuni con altre ONG qualificate in diversi Pa-
esi, consente alla Ong una proiezione internazionale oltre che una 
rinnovata incisività in Italia. L’impegno della Federazione è rivolto 
anche alla tutela ambientale e all’ecologia del nostro ecosistema. 
Recentemente presso la Sala caduti di Nassiriya del Senato della 
Repubblica, la Fidu ha tenuto una conferenza stampa per presenta-
re i lavori della sua Commissione dedicata all’ambiente. 

La senatrice Assuntela Messina, membro della Commissione Terri-
torio e Ambiente, ha aderito all’iniziativa osservando come “il tema 
dell’ambiente debba essere declinato insieme al principio della tute-
la della persona”, ​sottolineando l’importanza dell’educazione delle 
nuove generazioni alla sensibilità ambientale. “Bisogna evitare for-
me di ‘antropocentrismo utilitaristico’ – ha aggiunto – che danneg-
gino l’ambiente”. I futuri lavori della Commissione saranno concen-
trati in cinque settori principali, (agroalimentare, rinnovabili, smart 
cities, turismo sostenibile e scuola). Antonio Stango affermò du-

rante i lavori: “È un giorno importante per la nostra organizzazione. 
Stiamo dando un segnale concreto volto a sottolineare l’importanza 
del diritto umano nell’ambiente. Iniziamo un percorso lungo tre 
anni che sarà fatto anche di strade poco battute e di linguaggi non 
convenzionali”. Quest’ultimo sarà uno degli elementi più interes-
santi dell’iniziativa - come spiegato da Claudia Laricchia, che pre-
siede la Commissione, dando spazio a tutte quelle forme espressive 
capaci di produrre una sensibilizzazione dei cittadini: “È necessario 
parlare a un livello emotivo e esperienziale più profondo. L’azione 
della commissione sarà realizzata dando ampio spazio all’arte, 
alla musica e alla creatività, senza dimenticare l’importanza 
dell’educazione ai temi ambientali”. “Lo sviluppo umano si fonda 
sulle risorse naturali, ma si misura attraverso il rispetto che gli uomini 
riservano per la madre terra”, il messaggio che la Fidu vuole lanciare 
al grande pubblico e agli attivisti ecologisti. Recentissima iniziativa 
internazionale condotta dalla FIDU, in collaborazione con l’Istituto 
di Ricerca di Economia e Politica Internazionale (Irepi), è stata 
la “Missione Marocco”, avutasi nel settembre 2018. La delegazione 
visionò come era il Sahara prima della decolonizzazione nel 1975 e 
come è diventato oggi, monitorando le infrastrutture e l’importante 
sviluppo socioeconomico realizzati nonché la larga partecipazione 
multidimensionale alla vita locale, nazionale e internazionale della 
popolazione. Con un programma ricco di appuntamenti e di eventi, 
la delegazione incontrò a Rabat Driss Yazami, presidente del Consi-
glio nazionale dei Diritti Umani del Marocco (CNDH), ed il presi-
dente delle Relazioni Esteri della stessa organizzazione. A Layoune 
vi furono diverse riunioni con il Wali (governatore) della Regione 
Laayoune Sakia El Hamra, gli eletti regionali e locali, il sindaco del 
comune di Layoune e i Chioukh (capi notabili) delle tribù sahrawi. 
Nella stessa città la delegazione incontrò il Consiglio regionale 
dei Diritti dell’Uomo testando la realtà della società civile locale. 
Altra iniziativa, che necessita menzione, è stata quella in Kazakh-
stan svolta da Roberto Rampi, senatore Pd che, insieme ad Antonio 
Stango, hanno svolto una missione di monitoraggio in Kazakhstan, 
presentando raccomandazioni in relazione alla promozione dei di-
ritti umani nel Paese, in particolare la tutela delle libertà dei ma-
nifestanti pacifici e dei prigionieri politici. D’altronde è importante 
ricordare che lo stesso Stango è stato, dal gennaio 2004 al luglio 
2006, Project Director del Kazakhstan Human Rights Training and 
Support Program di Freedom House.  La FIDU è attiva anche per 
diffondere la conoscenza dei diritti umani, monitorarne e denun-
ciarne le violazioni, creare maggiore sensibilità nell’opinione pub-
blica, esercitare influenza sugli Stati affinché essi si attengano agli 
impegni sottoscritti in materia di diritti umani. Inoltre, in quanto 
ente del Terzo settore, la FIDU può avvalersi di volontari nello svol-
gimento delle proprie attività, iscrivendo in un apposito registro i 
volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale e 
assicurandoli contro gli infortuni e le malattie connessi allo svol-
gimento dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità 
civile verso i terzi.

NEWS

LA PROMOZIONE  
DELLO STATO  
DI DIRITTO

di DOMENICO LETIZIA
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Durante queste festività natalizie, per il decimo anno 
consecutivo  Telefono Amico Italia  sarà presente con la 
tradizionale non stop natalizia.

I volontari risponderanno al numero 199 284 284 dalle ore 10.00 
del 24 dicembre 2018 alle ore 24.00 del 26 dicembre 2018, sen-
za mai fermarsi.
“L’iniziativa è stata pensata per rispondere alle chiamate di chi nel 
periodo che potrebbe sembrare più felice e festoso dell’anno, ha 
ancora più bisogno di una voce amica, perché si sente solo, o ha 
qualche problema che lo tormenta o sta male sia fisicamente che 
moralmente. Un malessere che spesso le festività amplificano e che 
può portare in alcuni casi anche a gesti estremi” racconta Monica 

Petra, Presidente di Telefono Amico Italia.
E per rispondere a questa esigenza i 500 volontari dei 20 centri di 
Telefono Amico Italia doneranno parte delle loro festività natalizie 
per stare vicino a chi ne ha più bisogno.
Qualche numero dagli anni scorsi che evidenzia come l’emergenza 
solitudine sia aumentata anche nelle telefonate intercettate dai vo-
lontari di Telefono Amico Italia.
Nel 2016 le chiamate tra le ore 10.00 del 24 dicembre e le 24.00 del 
26 dicembre sono state 347 con una media di 16 minuti. Nel 2017 
sono aumentate, 433, con una media di 12 minuti.
Dal 2016 al 2017 c’è stato un aumento del 2% delle chiamate da 
parte di persone che si sentivano sole. La solitudine è la motivazio-
ne prevalente che ha raggiunto il picco del 78% delle chiamate nel 

TELEFONO AMICO 
ITALIA

Contro la solitudine natalizia pronta  
la non stop natalizia di Telefono Amico Italia e 
il nuovo sito
Dalle 10.00 del 24 dicembre alle 24.00 del 26 dicembre 2018 i volonta-
ri di Telefono Amico Italia risponderanno alle telefonate di chi magari 
avrà bisogno di trovare una voce amica durante le Feste.

di MICAELA FAGGIANI 
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periodo natalizio nel 2017.
 Gli altri motivi sono:
•	 problemi esistenziali, 11% nel 2016 e 7% nel 2017
•	 depressione, 6% nel 2016 e 7% nel 2017
•	 malattia fisica, 5% nel 2016 e 5% nel 2017
•	 prospettive future, 2% nel 2016 e 3% nel 2017
 
Durante il periodo natalizio - spiega Monica Petra - “c’è bisogno di 
trovare una voce amica, di sentirsi accolti, di parlare con qualcuno 
e di raccontare il proprio disagio, senza essere giudicati. Noi sce-
gliamo di essere una voce che ascolta, come racconta la filosofia 
del nostro servizio.”

IL NUOVO SITO
Novità natalizia è anche la realizzazione del nuovo sito. L’indirizzo 
rimane sempre lo stesso: www.telefonoamico.it, cambia la grafica, 
semplificata e attuale, e la facilità di utilizzo, soprattutto dai dispo-
sitivi mobili.
Il sito offre la possibilità di conoscere Telefono Amico Italia , di ca-
pire quali sono le strutture sul territorio nazionale con l’individua-
zione dei centri da una pratica mappa della penisola. Vengono 
spiegate le attività e gli eventi e un’intera sezione è dedicata alla 
collaborazione, per diventare volontario. Aggiornata e ampliata è 

la sezione Sostienici, con la possibilità di effettuare donazioni attra-
verso Paypal, conto postale, conto bancario e attraverso il 5Xmille.
 La ricerca di argomenti sul sito viene semplificata con la barra di ri-
cerca e i link ai Social, posizionati alla fine rendono Telefono Amico 
Italia facilmente raggiungibile dai principali Social Network.
“Desideriamo intercettare chiunque abbia bisogno di aiuto e voglia 
farsi aiutare: vogliamo seguire l’evoluzione digitale, utilizzare sempre 
di più quello che il mondo dei Social Network ha da offrire. Vogliamo 
essere al passo coi tempi ed essere il più raggiungibili possibile ed è 
per questo che abbiamo voluto fare questo “regalo di Natale” a noi, 
ai nostri utenti, e a chi vorrà collaborare con noi” racconta Monica 
Petra.

“Il vero messaggio del Natale è che noi tutti non siamo mai 
soli.” (Taylor Caldwell)

Con questa citazione 
Telefono Amico Ita-
lia vuole augurare 
un sereno natale 
e un felice anno 
nuovo.

Telefono Amico Italia è l’organizzazione di volontariato che dal 1967 dà ascolto a 
chiunque provi solitudine, angoscia, tristezza, sconforto, rabbia, disagio… e senta il 
bisogno di condividere queste emozioni con una voce amica.
 
Risponde anonimamente 365 giorni all’anno attraverso i suoi volontari che operano in 22 centri sul territorio nazionale. Il servizio è 
attivo in tutta Italia dalle ore 10.00 alle 24.00 al numero 199 284 284. La rete del Telefono Amico Italia comprende 20 Centri locali, 
che operano su tutto il territorio italiano. Questi Centri costituiscono la forza del servizio di ascolto anonimo per telefono, risponden-
do al Numero Unico Nazionale 199 284 284. Telefono Amico Italia opera dal 1967 dando ascolto a chiunque provi solitudine, ango-
scia, tristezza, sconforto, rabbia, disagi e senta il bisogno di condividere queste emozioni con una voce amica. Offre un servizio ano-
nimo, indipendente da qualsiasi ideologia politica e religiosa, nel rispetto delle idee e del disagio di chi chiama. Il servizio è gratuito.
A carico di chi chiama solo il costo della telefonata: da telefono fisso 0,06 euro alla risposta e 0.024 euro al minuto, Iva compresa. Per 
i cellulari il costo varia in funzione dell’operatore telefonico.
Telefono Amico Italia risponde 365 giorni all’anno attraverso i suoi 700 volontari. Il servizio è attivo in tutta Italia dalle ore 10.00 alle 
24.00. Inoltre è possibile chiamare gratuitamente via web attraverso la WebcallTai che permette di contattare un volontario con un 
unico click e a costo zero accedendo al sito www.telefonoamico.it e cliccando sull’icona relativa al servizio.
C’è poi anche il servizio Mail@micaTAI ossia un sostegno on line di confronto scritto che assicura la tradizionale discrezione e pro-
fessionalità del servizio telefonico con la possibilità che il dialogo tra “utente” e “servizio” continui con il volontario a cui l’utente è 
assegnato dall’inizio della corrispondenza. Chiunque può raccontarsi scrivendo liberamente i suoi pensieri, i disagi che lo assillano, 
per individuare con il volontario un percorso di soluzione appropriata.

UFFICIO STAMPA TELEFONO AMICO ITALIA
Micaela Faggiani - info@micaelafaggiani.it

https://micaelafaggiani.us15.list-manage.com/track/click?u=32ad8bba730d6fdef460fa320&id=b7da425dd5&e=9126a209aa
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Giancarlo Cosentino eletto 
nuovo segretario generale 
della Cisl Fp Roma Capitale 
Rieti
“Una comunità straordinaria  
fuori e dentro il posto di lavoro”

Roma, 12 dicembre 2018 - “Una comunità straordinaria di per-
sone determinata a ridisegnare il lavoro nei servizi pubblici”. Gian-
carlo Cosentino, eletto nuovo segretario generale della Cisl Fp 
Roma Capitale Rieti, lancia così il nuovo corso del sindacato di via 
Ferruccio al Congresso straordinario che si è tenuto oggi all’Audi-
torium dell’Inps. “Siamo e dobbiamo essere sempre più comunità 
di competenze e professionalità per cambiare il modo di pensare 
e gestire il lavoro pubblico. E allo stesso tempo comunità di per-
sone, professionisti della “presa in carico” dei nostri iscritti che ci 
chiedono ascolto, supporto, opportunità”.

Giancarlo Cosentino, 58 anni, sposato e padre di due figlie è laure-
ato in scienze politiche e dipendente del Comune di Roma Capi-
tale. Proprio nell’amministrazione capitolina, l’ente pubblico più 
grande del Paese, ha mosso i primi passi nel sindacato, a partire 
dagli anni ‘90. Già segretario regionale della Cisl Fp Lazio, dal 2006, 
per 12 anni, è stato coordinatore della Rsu di Roma Capitale.

Eletto con 47 voti su 48, Cosentino archivia la fase di commissa-
riamento della Cisl Fp Roma Capitale Rieti ringraziando il com-
missario straordinario Marco Ravaioli “per il grande lavoro svolto 
in questi mesi, lavoro che ci ha confermato con ancora più forza 
primo sindacato di Roma e Rieti alle Rsu di aprile scorso”. Accanto 
a Cosentino, entreranno in segreteria Giovanni Fusco, 38 anni di-
pendente del Policlinico Umberto I, e Emanuela Nieddu, 53 anni 
dipendente dell’Agenzia per l’Italia digitale.

Partecipazione, contrattazione, innovazione e concretezza, sa-
ranno le parole d’ordine della federazione cislina guidata da Co-
sentino: “in piena collaborazione con la Cisl Fp nazionale e con 
la Federazione del Lazio, sperimenteremo soluzioni avanzate a 
bisogni nuovi e diversificati, saremo il punto di riferimento e la 
casa di tutti i lavoratori delle Funzioni centrali, delle Funzioni lo-
cali, della Sanità pubblica e privata e del Terzo settore che vorran-
no credere in questo progetto. Saremo centro di elaborazione e 
di spinta propositiva nei territori, tra le persone, e nei nostri enti, 
aziende e agenzie. Una comunità, dentro e fuori dal posto di lavo-
ro, che guarda avanti, con coraggio”.

CISL FP Roma Capitale Rieti – Via Ferruccio, 9 – 00185 Roma

Petriccioli (CISL FP):  
No a pagamento premi  
in BTP. Ipotesi iniqua  
e fantasiosa

Roma, 7 dicembre 2018 - “Non è accettabile che per rendere 
sostenibile l’impianto della manovra di finanza pubblica nei con-
fronti dell’UE, qualcuno possa avventurarsi in ipotesi fantasiose 
ed inique che mettono a rischio la retribuzione dei dipendenti 
pubblici”. Lo dichiara il Segretario Generale della Cisl Fp, Mauri-
zio Petriccioli, commentando le notizie diffuse dalla stampa circa 
eventuali emendamenti da presentare alla legge di bilancio e che 
prevederebbero il pagamento dei premi di risultato, spettanti ai 
dipendenti pubblici, in titoli di Stato.

“Per i lavoratori pubblici – prosegue – i premi di risultato costitu-
iscono il frutto del contributo offerto alla crescita della produt-
tività e al buon funzionamento dell’amministrazione nella quale 
lavorano. Erogando questi premi in titoli di Stato, anziché in de-
naro, si creano problemi di liquidità alle famiglie dei dipendenti, 
oltre a scaricare su di loro i rischi di natura finanziaria, connessi 
all’andamento del valore dei titoli del debito pubblico”.

“È paradossale anche solo immaginare ipotesi di questo tipo in 
una situazione in cui i dipendenti pubblici sono già penalizzati, 
dato che non possono contare sulle agevolazioni fiscali vigenti 
nel settore privato sui premi di produttività. I dipendenti pubbli-
ci hanno già offerto il proprio contributo al Paese, con un blocco 
delle loro retribuzioni durato circa 8 anni e a cui si è messo fine 
solo nei mesi scorsi con la sottoscrizione dei nuovi contratti na-
zionali. Se si vuole aiutare la finanza pubblica occorre farlo valo-
rizzando l’opera di chi lavora ogni giorno in mezzo a mille difficol-
tà, puntando sul miglioramento delle infrastrutture e dei servizi 
pubblici, contrastando evasione fiscale e corruzione al fine di ren-
dere il sistema economico più giusto e il Paese più competitivo”, 
ha concluso Petriccioli.

PUBBLICO IMPIEGO

MANOVRASINDACATO
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CUG USI CARD

Un’iniziativa di solidarietà: 
partecipiamo tutti

La CISL FP di Roma Capitale e Rieti ha rinnovato la convenzio-
ne con l’Unione Sanitaria internazionale (U.S.I.), gruppo le-

ader a Roma nella diagnostica avanzata, per usufruire dei servizi 
previsti dalla stessa al costo vantaggioso di 35 euro anziché 180. 
Il servizio offerto prevede uno sconto del 50% rispetto al ta-
riffario U.S.I. in vigore applicabile a tutte le prestazioni spe-
cialistiche ed esami non convenzionati, con l’esclusione di: 
 
•	 Mezzi di contrasto/Farmaci
•	 Anestesia
•	 Terapie manuali
•	 Sala ambulatoriale
•	 Prestazioni domiciliari
•	 Ricoveri

Per i possessori di “USI CARD” è altresì previsto  
uno sconto del 20% per:
•	 Odontoiatria
•	 Chirurgia e medicina estetica
•	 Psichiatria
•	 Psicologia
•	 Biologia molecolare, genetica, amniocentesi
•	 Podologia
•	 Pca 3
•	 Ago aspirato
•	 PET/TC

Si rammenta, infine, che la campagna iscrizioni si chiude inderoga-
bilmente il 31/01/2019. 
 
Per ogni ulteriore informazione rivolgersi al collega di Federazio-
ne, Marco Rizzica, inviando una mail al seguente indirizzo:  
marco.rizzica@fpsroma.cisl.it. 

Lo scorso 4 dicembre, in occasione della Giornata internazionale 
contro la violenza sulle donne che si è celebrata il 25 novembre, 

il CUG (Comitato Unico di Garanzia per le pari opportunità) dell’INPS 
ha presentato, presso la sala Aldo Moro della Direzione generale, alla 
presenza dei Vertici dell’Istituto, l’iniziativa del progetto di raccolta 
fondi a favore degli orfani delle colleghe vittime di violenza di genere: 
Marisa Della Rocca, Daniela Nenni e Rosanna Belvisi.
Dopo la presentazione del progetto ci sono stati momenti molto in-
tensi con un dibattito partecipato e la presenza ideale, attraverso “i 
tre posti vuoti, delle colleghe Marisa, Daniela e Rosanna.
L’iniziativa del CUG, apprezzata dai colleghi, ha registrato la parte-
cipazione di Valentina, la figlia di una delle colleghe vittime della 
violenza di genere, che ha offerto ai presenti una commovente ed 
emozionante testimonianza; nell’atrio della Direzione generale è sta-
to allestito un grande albero di Natale addobbato con nastri e rose 
rosse con a fianco 3 sedie vuote per ricordare che la violenza ha toc-
cato anche le nostre colleghe.
La raccolta fondi, di cui si è reso promotore l’intero CUG al quale 
va il nostro ringraziamento, dal Presidente a tutti i componenti per 
l’ottimo lavoro svolto, riguarda l’intero personale dell’Istituto e sarà 
possibile effettuare la donazione dal 4 dicembre al 10 gennaio colle-
gandosi attraverso il banner, sulla intranet INPS, identificato con un 
nastro rosso presente nella pagina intranet.
La CISL partecipa alla raccolta fondi e sollecitiamo tutte le lavoratrici 
ed i lavoratori a partecipare all’ iniziativa. 

Amare significa saper accogliere e saper dare. È l’esatto opposto 
del possesso. Amare significa volere il bene dell’altra persona, 
significa desiderare il bene della persona amata anche quando 
non coincide con il nostro. 

Il Coordinamento Nazionale Cisl Fp Inps

Rinnovata la convenzione 
per usufruire dei servizi

PUBBLICO IMPIEGO

mailto:marco.rizzica%40fpsroma.cisl.it?subject=
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ASSOCIAZIONI 
NO PROFIT

Donate, donate,
 donate!
di  NADIA TERRADURA
Commercialista – revisore dei conti  
studioterradura@gmail.com

CONSULENZA FISCALE

È questo il central core dell’Associa-
zioni no profit, ovvero non avere 
assolutamente alcun scopo di 
lucro. Le Associazioni sono delle 

forme giuridiche dove gli associati si occu-
pano, non semplicemente in forma gratui-
ta, che dovrebbe sempre essere implicito, 
ma essenzialmente di promuovere e rea-
lizzare un’attività totalmente dedicata agli 
altri avendo uno spirito altruistico e con-
diviso, dove la collaborazione spontanea 
permette di realizzare uno scopo principal-
mente assistenziale.
Alcune Associazioni possono avere accanto 
alla prioritaria attività istituzionale no pro-
fit, anche una meno rilevante attività di na-
tura commerciale, parlo delle Associazioni 
di Promozione Sociale (APS). La migliore 
legge che si occupa di tutelare fiscalmen-
te l’attività di queste APS è la legge 398 del 
1991. Le categorie di enti non profit che 
possono beneficiare delle agevolazioni in-
trodotte dalla legge in esame sono:
•	 Associazioni sportive dilettantistiche 

iscritte al Coni; 
•	 Associazioni bandistiche,  i cori amatoria-

li, le filodrammatiche, di musica e danza 
popolare;

•	 Associazioni di diffusione della cultura e 
di difesa del territorio; 

•	 tutte le Associazioni senza scopo di lu-
cro e le pro-loco.

Tale legge permette all’Associazione di be-
neficiare di molte agevolazioni a livello sia 
tributario che contabile e soprattutto di 
tutela dei redditi realizzati per il solo fine 

associativo-istituzionale. Infatti in questi 
casi le entrate associative vengono distinte 
tra quelle che hanno un fine strettamen-
te istituzionale e quelle che hanno un fine 
più adiacente a quello commerciale. Le 
seconde sono realizzate per attività ulte-
riori a quella prioritaria e realizzano quindi 
dei veri e propri proventi indirizzati ad ogni 
modo agli scopi associativi e possono esse-
re ad esempio: spettacoli ed eventi sportivi, 
pubblicità o sponsorizzazioni, diritti televi-
sivi, affitti a terzi di impianti o altre attività 
a pagamento. Le prime invece, che qui as-
sumono un interesse prioritario in quanto 
godono di una forte tutela da parte della L. 
398/91, sono le più caratterizzanti e sono in-
dicate con precisione nello Statuto dell’As-
sociazione, ecco perchè vengono definite 
entrate istituzionali. Queste sono rappre-
sentate soprattutto da: quote associative, 
donazioni, liberalità e varie raccolte di fon-
di. Le quote associative sono generalmente 
la quota più piccola del reddito istituzionale 
in senso generale in quanto hanno sempre 
un valore unitario basso, certo c’è da dire 
che per le Associazioni formate da moltis-
simi associati distribuiti in tutto il territorio 
del paese, ovviamente esse rappresentano 
al contrario l’entrata fissa o semifissa più 
rilevante. Ma se invece si pensa alle cam-
pagne per le donazioni anche di modico 
valore sempre diffuse e promosse in tutto il 
paese, allora queste possono prendere una 
parte molto rilevante del bilancio dell’Asso-
ciazione. Sono proprio le donazioni o le rac-
colte fondi di rilevante valore che permet-
tono all’Associazione di diventare grande e 

realizzare tutti gli scopi associativi. La soli-
darietà quindi la fà da padrona. Ecco che 
proprio per promuovere uno welfare alter-
nativo lo Stato attraverso la L. 398/91 rende 
tali redditi istituzionali totalmente esenti da 
qualsiasi forma di tassazione. Quindi nella 
base imponibile IRES ed IRAP dell’Associa-
zione di Promozione Sociale si escludono 
tutti i proventi istituzionali.
Dall’altro lato è importantissimo sottoline-
are anche la posizione fiscale dei donatori, 
ovvero di chi effettua delle erogazioni libe-
rali agli Enti no-profit del terzo settore. Negli 
ultimi anni il legislatore fiscale ha ampliato 
notevolmente i benefici e le agevolazioni, 
per questo settore, consapevole dell’im-
portante funzione sociale che esso svolge. 
Le erogazioni liberali infatti possono esse-
re alternativamente dedotte dal reddito o 
detratte dalle imposte, dei cittadini che le 
hanno eseguite. Coloro che presentano la 
dichiarazione dei redditi valuteranno di vol-
ta in volta se sarà per loro più conveniente 
dedurre o detrarre gli importi donati. Se si 
sceglie la deducibilità dal reddito il limite è 
di euro 70.000, (soglia massima) contenuta 
però, entro il tetto del 10 per cento del red-
dito dichiarato. Se si opta per la detrazione 
dall’imposta il limite è nella misura del 19% 
da calcolare su un importo massimo dona-
to di 2.065,83 euro.
 È importante ricordare che ai fini della de-
ducibilità o detraibilità, è necessario che le 
erogazioni liberali siano effettuate tramite 
versamento postale o bancario, o con carte 
di credito, carte prepagate, assegni bancari 
o circolari.
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Egregio Signore, 
con riferimento ai quesiti che ha sottoposto 
alla mia attenzione, Le rilevo quanto segue.
Rispondendo alla prima fattispecie, il rap-
porto che La lega alla Società ove ricopre 
il ruolo di consigliere di amministrazione, 
dovrebbe considerarsi di natura societaria 
e, per tale ragione, diverso da contratto d’o-
pera, ovvero da un rapporto di lavoro subor-
dinato “puro” o parasubordinato (rientran-
te, quindi, tra quelli annoverati dall’art. 409 
c.p.c., III c.).
Per la peculiarità di tale rapporto, i compen-
si/indennità di carica che le vengono rico-
nosciuti nell’ambito del suo incarico, sareb-
bero pignorabili per intero, senza i limiti di 
pignorabilità previsti dall’art. 545, IV comma 
c.p.c. (nella misura di un quinto) che, invece, 
si applicano solamente ai dipendenti subor-
dinati o parasubordinati.
Infatti, come anche affermato recentemente 
dalle Sezioni Unite della Cassazione: “L’am-
ministratore unico o il consigliere di ammi-
nistrazione di una società per azioni sono 

legati da un rapporto di tipo societario che, 
in considerazione dell’immedesimazione 
organica che si verifica tra persona fisica ed 
ente e dell’assenza del requisito della coor-
dinazione, non è compreso in quelli previsti 
dal n. 3 dell’art. 409 c.p.c. Ne deriva che i 
compensi spettanti ai predetti soggetti per 
le funzioni svolte in ambito societario sono 
pignorabili senza i limiti previsti dal quarto 
comma dell’art. 545 c.p.c.” (Cass. SS. UU., n. 
1545 del 13.9.2016/20.1.2017).
Pertanto, in ragione di quanto sopra, la 
Società potrebbe non rispettare i limiti di 
pignorabilità nella misura di un quinto del 
Suo compenso.
Per quanto concerne, invece, la seconda 
parte del quesito, Le confermo la correttezza 
dell’operato dell’Ente di Riscossione. 
Quest’ultimo, in forza dell’art. 72 bis del 
D.P.R n. 602/1973, può effettuare un pigno-
ramento c.d. “diretto”. La norma dianzi cita-
ta, infatti, prevede che l’atto di pignoramen-
to dei crediti del debitore verso terzi possa 
contenere, in luogo della citazione di cui 

all’articolo 543, secondo comma, numero 4, 
dello stesso codice di procedura civile, l’or-
dine al terzo di pagare il credito direttamen-
te al concessionario, fino a concorrenza del 
credito per cui si procede e che tale atto può 
essere predisposto da un dipendente dell’A-
genzia delle Entrate riscossione procedente 
non abilitati all’esercizio delle funzioni di uf-
ficiale della riscossione.
In estrema sintesi, l’atto di pignoramento 
presso terzi notificato alla Società di cui Lei 
è consigliere, pur non contenendo una ci-
tazione in Tribunale, dinanzi ad un Giudice, 
ma una mera richiesta di pagamento “diret-
ta”, può ritenersi valido e legittimo, secondo 
quanto previsto dal sopra citato art. 72 bis 
D.P.R. 602/1973.
Si resta a disposizione per qualsivoglia 
evenienza e approfondimento, auspicando 
di aver fornito le risposte necessarie ai Suoi 
quesiti.

PIGNORAMENTO 
PRESSO TERZI

di AVV. PATRIZIA CASULA
patrizia.casula@gmail.com

Buongiorno, all’indirizzo pec Società dove ricopro il ruolo 
di Consigliere d’amministrazione (trattasi di una società 
di capitali) è stato notificato un atto di pignoramento 
presso terzi dall’Agenzia delle Entrate – Riscossione, per 
cartelle esattoriali mai pagate, per un totale complessivo 
di circa 15.000,00 €. L’Ente di riscossione ha chiesto alla 
predetta Società di saldare il mio debito entro 60 giorni, 
in unica soluzione, anziché con la detrazione mensile di un 
quinto dal mio emolumento, fino alla decorrenza del mio 
debito. È possibile ciò o posso oppormi all’atto di pigno-
ramento presso terzi? Inoltre, è normale che in tale atto 
di pignoramento non vi sia alcuna citazione in Tribunale, 
davanti a un Giudice e che lo stesso sia stato notificato al 
mio datore di lavoro direttamente dall’Agenzia delle En-
trate - Riscossione? Ringrazio sin da ora della risposta.

CONSULENZA LEGALE
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Le onlus  
nel campo 
dell’informatica

SHUTDOWN

di PAOLO MUSICÒ

Sempre più spesso si sente parlare 
di divario digitale o digital divi-
de. Ma cos’è? È il divario esistente 
tra chi ha accesso effettivo alle tec-

nologie dell’informazione e chi ne è esclu-
so, in modo parziale o totale. I motivi di 
esclusione comprendono diverse variabili: 
condizioni economiche, livello d’istruzione, 
qualità delle infrastrutture, differenze di età 
o di sesso, appartenenza a diversi gruppi 
etnici, provenienza geografica. Oltre a indi-
care il divario nell’accesso reale alle tecno-
logie, la definizione include anche disparità 
nell’acquisizione di risorse o capacità ne-
cessarie a partecipare alla società dell’in-
formazione.
Il termine è apparso per la prima volta all’i-
nizio degli anni novanta negli Stati Uniti in 
alcuni studi che indicavano come il posses-
so di personal computer aumentasse solo 
per alcuni gruppi etnici.
Per colmare questo divario, negli anni sono 
comparse molte organizzazioni onlus che 
erogano gratuitamente corsi di informatica 
di base e più avanzata a persone che vivono 
in condizioni di emarginazione, difficoltà o 
disagio sociale: nelle comunità, nei circoli 
anziani, nelle carceri. L’informatica può così 

diventare opportunità di lavoro, di integra-
zione, di comunicazione e di socializzazio-
ne.
Queste organizzazioni no-profit si prefig-
gono l’obiettivo di utilizzare le conoscenze 
informatiche come strumenti per fornire un 
aiuto concreto a chi vive in una situazione 
di povertà e di emarginazione o come mez-
zo per offrire delle possibilità in più di inseri-
mento sociale alle categorie disagiate. Inol-
tre, si rendono promotori per lo sviluppo 
sociale e per la riduzione delle situazioni di 
disagio attraverso l’utilizzo delle tecnologie 
informatiche e il volontariato.
Di solito le organizzazioni onlus hanno 
membri esperti informatici e non, che dan-
no un aiuto concreto agli obiettivi delle as-
sociazioni attraverso la creazione di corsi, 
l’informatizzazione di ospedali rurali e di 
centri di accoglienza, la creazione di pro-
grammi specifici e di reti informatiche, la 
collaborazione con le scuole, le università e 
le carceri e mediante la realizzazione di ap-
plicazioni dirette nel mondo della disabilità.
In Italia, come nel mondo, abbiamo esem-
pi di organizzazioni che in questa area di 
intervento sono state considerate molto 
importanti e innovative. Alcuni esempi 

che possiamo citare sono: applicazioni nel 
campo della disabilità come per esempio 
“Paperboy/Strillone” creata da Informatici 
Senza Frontiere per le persone ipovedenti e 
non vedenti per aiutarle nell’audiolettura di 
quotidiani, periodici e di altri contenuti te-
stuali, è finalista nel Premio Mondiale 2014 
ITU WSIS; i giochi Edugame che, avvalendo-
si per la realizzazione di tecnici informatici e 
di psicologi, creano una maggiore empatia 
verso i suoi giocatori; o anche software spe-
cifici per il campo “gestionale” per aumen-
tare l’efficienza e l’efficacia nelle organizza-
zioni non profit; per finire alla progettazione 
e allo sviluppo di sistemi di e-learning che 
possono essere utilizzati per svolgere corsi 
a distanza.
Per tutte queste organizzazioni è 
fondamentale la collaborazione attiva dei 
volontari che mettono a disposizione tem-
po, doti umane e capacità professionali. Ma 
è altresì importante il contributo che rice-
vono dalle donazioni come per esempio il 
5x1000 per via del fatto che i costi nell’am-
bito del no profit sono sempre un problema 
con cui confrontarsi.
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ELEANOR  

ROOSEVELT
Elogio della curiosità

  di CARLO MARINO

P er i tipi delle Edizioni di Storia e 
Letteratura è stata pubblicata 
una raccolta di alcuni degli inter-
venti più significativi di Eleanor 

Roosevelt, quasi tutti tradotti in italiano 
per la prima volta da Rossella Rossini. Tra le 
righe risuona la voce viva di una donna co-
raggiosa e libera che  interpretò il senso più 
autentico della democrazia.
 «Non è un trattato. Non è un accordo in-
ternazionale. Non è, e non intende essere, 
un testo che ha valore giuridico o impone 
obblighi legali. È una dichiarazione che 
afferma i principi fondamentali dei diritti e 
delle libertà dell’uomo, che sarà deliberata 
con l’approvazione dell’Assemblea Genera-
le mediante voto formale dei suoi membri 
e che servirà da modello comune dei risul-
tati da raggiungere per tutti i popoli di tutte 
le nazioni.» 
Il 9 dicembre 1948 Anna Eleanor Roosevelt 
(New York, 11 ottobre 1884 - 7 novembre 
1962), in quanto Presidente della com-
missione promotrice, teneva uno storico 
discorso a Parigi, all’Assemblea Generale 
delle Nazioni Unite, sulla Dichiarazione uni-
versale dei diritti umani che sarebbe stata 
promulgata il giorno seguente, da lei defini-

ta come la “Magna Charta dell’umanità”.
«In un momento in cui ci sono tante 
questioni sulle quali abbiamo difficoltà a 
raggiungere una base comune di accordo, è 
un fatto significativo che cinquantotto Stati 
abbiano trovato un così ampio margine 
di convergenza nel campo complesso 
dei diritti umani. Dobbiamo scorgervi 
la testimonianza della nostra comune 
aspirazione, espressa per la prima volta 
nello Statuto delle Nazioni Unite, a elevare 
ovunque gli uomini a un più alto tenore 
di vita e ad un maggior godimento della 
libertà.»

Il volume si apre con l’introduzione di Raf-
faella Baritono, che presenta Eleanor Roo-
sevelt: ‘la’ first lady del Novecento. Seguo-
no poi i seguenti interventi della First Lady.

•	 Per colmare la distanza tra gli esseri uma-
ni bisogna essere curiosi

•	 Le donne devono imparare a fare lo stes-
so giocodegli uomini

•	 Cosa vogliono dieci milioni di donne
•	 Cosa spero di lasciare in eredità 
•	 Elogio della curiosità
•	 Perché non mi candido. 

Elogio della curiosità
Eleanor Roosevelt

Traduttore: R. Rossini
Editore: Storia e Letteratura
Collana: Civitas
Anno edizione: 2018
Pagine: 186 p., Brossura
EAN: 9788893590808
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CULTURA

Il Rapporto SVIMEZ 2018 (Svimez sta 
per “Associazione per lo Sviluppo 
dell’Industria nel Mezzogiorno”) è stato 
presentato di recente a Roma e, da 

una attenta lettura dei dati in esso contenuti, 
è possibile ricavarne alcune rilevanti 
tendenze economiche e sociali. Nel 2017 
è proseguita, sia pur con un rallentamento 
nella parte finale dell’anno, la crescita 
dell’occupazione in tutte le aree del Paese: 
nel Mezzogiorno essa è aumentata di 71 
mila unità (+1,2%). Nonostante la leggera 
crescita occupazionale il Mezzogiorno, però, 
soffre ancora di una Cittadinanza “Limitata” a 
causa dell’occupazione debole e precaria che 
costituisce la vera frattura con il Centro-Nord. 
Il 2017 è stato un anno di espansione 
dell’economia mondiale, trainata oltre 
le attese dall’incremento della crescita 
sia delle economie avanzate sia di quelle 
emergenti, come Cina, India e Russia. La 
ripresa nell’Area dell’Euro si èulteriormente 
rafforzata: la crescita media è stata del 
2,4%, superioreall’1,8% segnato nel 2016, 
maggiore quindi a quella degli Stati Uniti 
(2,3%), Giappone (1,7%) e Regno Unito 
(1,8%), e solo lievemente inferiore a quella 
registrata mediamente nei paesi europei non 
euro (2,6%, anch’essa in aumento rispetto 
all’anno precedente, 2,3%. Solo Italia e 
Grecia non hanno recuperato i livelli pre-
crisi e, purtroppo, i segnali di rallentamento 

apparsi con evidenza nella prima metà del 
2018 in Europa, rendono le prospettive di 
crescita incerte. L’aumento dei dazi per 
alcune esportazioni verso gli Stati Uniti e 
una diffusa incertezza politica hanno ridotto 
le aspettative, che sono previste, nel recente 
aggiornamento (luglio 2018) del Fondo 
Monetario Internazionale per l’Area dell’Euro, 
in graduale rallentamento, al 2,2% nel 2018 
e all’1,9% nel 2019, con una revisione al 
ribasso rispetto al passato. La stagione di 
incertezza che si apre, acuita dal propagarsi 
di misure protezionistiche, ha orientato 
il Consiglio direttivo della Banca centrale 
europea (BCE) alla scelta di terminare la 
fase di acquisto netto di titoli, mantenendo 
contemporaneamente almeno fino a metà 
dell’anno prossimo una politica monetaria 
accomodante, con un proseguimento degli 
attuali bassi tassi d’interesse. In tale contesto 
il Sud cresce con la stessa (debole) intensità 
del Centro-Nord.
Secondo valutazioni di preconsuntivo 
elaborate dalla SVIMEZ, nel 2017 il Prodotto 
interno lordo (a prezzi concatenati) è 
aumentato nel Mezzogiorno dell’1,4%, con 
un incremento rilevante rispetto al 2016 
(0,8%). La crescita è stata solo marginalmente 
superiore nel Centro-Nord (1,5%), accelerando 
anche in quest’area rispetto al 2016 (0,9%). 
L’incremento è stato quindi inferiore di 0,1 
punti a quello rilevato nel resto del Paese 

in entrambi gli anni (lo SVIMEZ ha rivisto al 
ribasso la stima del 2016, sulla base della 
disponibilità dei dati definitivi delle indagini 
ISTAT). Questo non significa, d’altronde, che 
l’economia meridionale ancora non soffra 
degli effetti della crisi. Dopo sette anni di 
recessione interrotta (2008- 2014), l’economia 
delle regioni meridionali, malgrado un 
triennio di crescita consolidata, sconta un 
forte ritardo non solo dal resto dell’Europa ma 
anche dal resto del Paese: il prodotto è ancora 
inferiore del 10% rispetto al 2007, un recupero 
inferiore a oltre la metà di quello registrato nel 
Centro-Nord (-4,1%). La tenuta della ripresa 
nel Mezzogiorno con ritmi comparabili a quelli 
del resto del Paese, a fronte di una crescita 
trainata prevalentemente dalla domanda 
estera, è comunque un risultato per molti 
versi inaspettato. La dinamica del prodotto 
ha risentito nel 2017 di alcuni fattori che 
hanno agito sia dal lato dell’offerta che della 
domanda, consentendo all’area di mantenere 
lo stesso passo della ripresa nel resto del 
paese. Al Sud, e questo è, però,  il dato davvero 
allarmante, il tasso di povertà è pari a quello 
dei più poveri d’Europa: i romeni. Solo dieci 
anni fa l’indice di povertà assoluta in Romania 
era dell’11% e, oggi che è peggiorato è al 
12,1%, quasi come nel Mezzogiorno d’Italia 
dove l’indice di povertà assoluta è del 12%, 
mentre nel 2008 era al 10%.

  di CARLO MARINO
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The suspension  
of the so called trade war  
between United States and China

The United States of America have 
postponed for 90 days the menaced 
imposition of 25% tariffs on most 
Chinese imports after a dinner 

meeting between Donald Trump and  Xi 
Jinping during G20 Summit in Argentina.  The 
suspension of the so called trade war between 
United States and China is an opportunity to 
give time for negotiations on the long-lasting 
trade disputes between the two countries, 
The United States of America and the People’s 
Republic of China are the two main economies 
in the World, accounting together for almost 
40% of the global GDP.
 US and China are also strong trade partners 
and the mutual exchanges of goods and 
services have increased year by year.
 In 2017, the total amount of goods traded 
between the two economies totalled USD 635 
billion, an increase of 10% if compared to the 
amount documented the previous year.
 Despite the numbers, the direction of the 
goods is mainly from China to US, since the 
total amount of US imports from China reached 
USD 505 billion, against USD 130 billion of 
US exports to China. The main categories of 
goods imported from China to US belong to 
HS chapter 85 (electric machinery etc., sound 

equipment etc., TV equipment etc. and parts), 
84 (nuclear reactors, boilers, machinery etc. 
and parts) and 94 (furniture, bedding etc., 
lamps etc.), which comprise more than 57% of 
the total imports. Among the goods produced 
in United States and exported to China, 
the principal ones belong to HS chapter 88 
(aircraft, spacecraft and parts thereof), 84 
(nuclear reactors, boilers, machinery etc. 
and parts) and 12 (oil seeds etc., grain, seed, 
fruit, plant etc). In the first part of 2018 the 
US has started to apply tariff measures on a 
number of goods like solar panels, steel and 
aluminium products, targeting to hit especially 
the flow of goods from China. China rejoined 
to these measures by implementing duties on 
128 goods originating from US, worth USD 3 
billion. On June 15, 2018 the US initiated the 
such called trade war with China by publishing 
a first list of 818 goods subject to 25% tariff. The 
duties, that took effect on July 6, 2018, are the 
first measures executed by the US on goods 
imported from China worth USD 34 billion. 
The measures are a part of the response to 
China’s unfair trade practices related to the 
forced transfer of American technology and 
intellectual property. The day after, China 
announced counter – measures by applying 
25% tariff on 545 products imported from US.
 On July 6, 2018 the first round of duties and 
counter – duties started to be implemented 

by both countries. In the following weeks, 
US announced further duties on goods with 
Chinese origin, conducting to similar counter – 
measures on the other side. In addition, China 
filed claim against US at the WTO.
 Notwithstanding the efforts of dialogue, 
both countries implemented a second round 
of duties and tariffs on August 23, 2018:  US 
measures hit 279 goods from China worth USD 
16 billion with a 25% tariff;  Chinese measures 
concerned the import of 333 goods from US 
by the imposition of 25% tariff.  One month 
later, on September 24, the US implemented 
a 10% tariff on 5,745 additional Chinese goods 
(worth USD 200 billion), to be increased to 25% 
from January 2019. China responded with 
tariffs ranging from 5% to 25% on 5,207 goods 
imported from US. Nowadays, the China – 
specific tariffs imposed by US hit USD 250 
billion of goods imported from China, while 
the retaliatory tariffs implemented by China 
affect USD 110 billion of products originating 
from US. This means that 85% of goods 
imported from US to China and 50% of the 
goods imported by US from China in 2017 are 
affected by the trade war. The tension between 
the two countries is expected to grow since US 
is reportedly ready to announce further tariffs 
on the remaining goods imported from China.

  di CARLO MARINO

CULTURA
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Un giorno, Seppo Ilmarinen, l’eterno 
artefice, se ne stava nella sua 
officina e metteva nella forgia il 
ferro rendendolo incandescente.

Mentre così faceva, si fece avanti sulla porta 
dell’officina una donna, una donna grande 
grande e piccola piccola, e disse al fabbro:
“Fabbro Ilmarinen, se tu sapessi ciò che ho da 
dirti, non metteresti più ferro nella forgia”.
Il fabbro Ilmarinen : “ Donna grande grande 
e piccola piccola! Se buone nuove mi 
porterai bei regali da me otterrai; se, invece, 
cattive notizie mi darai, ferro ardente in gola 
riceverai”.
“Ecco ciò che ho da dirti” disse la donna “due 
pretendenti sono andati a chiedere la mano 
della figlia del re di Hiihto, la candida, tenera 
e bella Katrina, nelle barche hanno remato”.
Udite tali notizie, il fabbro Ilmarinen prese 
un pezzo di ferro, lo tolse dalla forgia e, 
rimuginando tra sé e sé, uscì dell’officina e si 
diresse verso casa.
Andò allora a parlare con sua madre e le 
disse: “ Madre mia che mi hai generato, metti 
a scaldare la sauna ramata; scaldala più 
ardente del ferro ardente, più rovente della 
pietra rovente!”
La madre, scaldata la sauna, accompagnò 
suo figliolo a lavarsi. Allora, il fabbro Ilmarinen 
le disse:” Mamma che m’hai generato, dammi 
una camicia di lino da indossare e pantaloni 
da sposo per le mie gambe!”.
La madre portò al figlio suo camicia e 
pantaloni e così il fabbro entrò nella sauna. 
Dopo aver terminato la sauna, uscì in tutta 
fretta per andare verso casa, con i pantaloni 
senza cinta e senza scarpe ai piedi, dicendo al 
suo servo:
“Vecchio servo fedele, prendimi il miglior 
puledro veterano nato ormai tre estati or 
sono, con una slitta variopinta, con gli zoccoli 
ferrati, coi finimenti ramati, con le briglie 
d’acciaio, con il pettorale di stagno”.

Allora, il vecchio servo fedele prese il miglior 
puledro di tre estati e si sforzò di mettergli i 
finimenti, ma non riusciva proprio a domarlo.
Così, lo stesso fabbro Ilmarinen, senza cinta ai 
pantaloni e a piedi scalzi andò in aiuto del suo 
servo, domò il puledro e gli mise i finimenti. 
Poi, entrato in soggiorno, si vestì in fretta e 
salutò la madre dicendo: 
“Madre mia che m’hai messo al mondo, 
dammi la benedizione per il viaggio perché 
devo andare a prendere moglie!”
Avuta la benedizione di sua madre, il fabbro 
Ilmarinen se ne stava già seduto sul miglior 
puledro di tre estati, dalla slitta variopinta, 
dagli zoccoli ferrato, dai finimenti ramati, 
dalle briglie d’acciaio e giunse così al liquido 
mare, attraversandolo di volata: lui non 
bagnò gli zoccoli e neppure lasciò traccia 
della slitta. Cavalca, cavalca, guidò per tanto 
tempo da incontrare due rematori dei quali 
già gli aveva parlato la donna ed in loro 
compagnia continuò il suo viaggio. Di là dal 
mare la bella Katrina, la candida e dolce figlia 
del re di Hihto, guardava in direzione del 
mare dal terzo piano della corte e scorgendo 
i viaggiatori disse al padre:” Padre mio, i 
miei tre pretendenti stanno giungendo, due 
remano in barca, il terzo guida la slitta”.
Dopo non molto tempo i viaggiatori giunsero 
a destinazione e arrivarono al castello di 
Hihto dove il re riservò loro una calorosa 
accoglienza offrendogli da mangiare e da 
bere ogni sorta di cose buone.
Dopo pranzo gli uomini si apprestarono a fare 
ciò che dovevano e, inchinandosi, dissero 
al re: “Sire, siamo venuti a chiedere la mano 
della bella Katrina. Il re, allora, li sottopose a 
delle prove e, per prima cosa, chiese:
“Chi di voi sarà capace di arare un campo di 
serpenti senza scarpe ai piedi, né zoccoli, ma 
a pelle nuda?”.
“Io arerò il tuo campo” rispose con coraggio 
il fabbro Ilmarinen; gli altri due, invece, non 

osarono neppure intraprendere l’impresa e, 
inchinatisi di fronte al re, se ne andarono per 
la loro strada.
Partiti gli altri, il fabbro Ilmarinen, aggiogò 
senza indugio il suo miglior puledro all’aratro 
e giunse al campo di serpenti per ararlo. 
Nel campo i serpenti brulicavano fino a due 
braccia in altezza e volavano addirittura 
sull’aratro e sul fabbro, ma neppure uno 
lo toccò. Il fabbro, eseguito per bene il suo 
lavoro, si recò, impavido, al cospetto del 
re e gli disse: “Ora, mio Sire, il tuo campo di 
serpenti è arato”
“Bene!” Rispose il re “ dal momento che hai 
saputo compiere una tale impresa, potrai 
anche, con un incantesimo, fare nella mia aia 
un lago nel quale nuotino grossi pesci mentre 
i piccoli vi zampillino”.
“Di sicuro farò anche questo” rispose il fabbro 
Ilmarinen e, senza dubitare, si recò nell’aia. 
Colà, intonato un incantesimo, d’improvviso 
sorse un laghetto in cui nuotavano i pesci 
grossi ed i piccoli vi zampillavano. Fatto 
ciò, tornò di nuovo al cospetto del re ed, 
inchinandosi, disse:
“Ecco superata anche questa prova che avevi 
stabilito”.
Allora il re disse al fabbro: “Fin qui hai ben 
eseguito il tuo lavoro; adesso vai a prendere 
per la tua sposa, Katrina la bella, uno scrigno 
in riva al mare, sepolto lì da lungo tempo”.
E allora? Il fabbro dovette partire alla ricerca 
dello scrigno e giunse sulla riva del mare. Lì 
scorse tre giovani fanciulle che trascorrevano 
il tempo sedute e cominciò a porre loro 
domande chiedendo: “Oh Fanciulle, sapete 
mica dov’è lo scrigno, dono di nozze per la 
bella Katrina?”
“Devi cercarlo dal vecchio Untamoinen” 
risposero le fanciulle “ laggiù si vede la sua 
dimora, vai a chiedere a lui, forse te lo darà, 
ma stai molto attento, molti vi sono andati 
ma in pochi son tornati”. Allora, il fabbro si 

UNA FIABA FINLANDESE

Il fabbro Ilmarinen 
cerca moglie 

Traduzione dall’originale finlandese di CARLO MARINO
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recò anche alla dimora di Untamoinen, 
così come gli era stato consigliato e 
sbirciò all’interno da una finestra. Vide 
Untamoinen disteso in terra con la 
testa ed i piedi sulla porta. Il fabbro 
attraversò furtivamente la soglia 
e saltò direttamente al centro 
della casa dicendo:
“Vecchio Untamoinen, dammi 
lo scrigno, dono di nozze per 
la bella Katrina!”
Il vecchio rispose: “ Se sarai 
capace di stare sulla mia 
lingua, di saltarvi e ballare, ti 
darò subito lo scrigno dono di 
nozze”.
Senza neppure pensarci il fabbro 
saltò sulla lingua di Untamoinen e 
vi cominciò a saltellare; ma, proprio 
in quel mentre, il vecchio Untamoinen 
spalancò le sue fauci larghe un braccio e 
mezzo, i cui denti erano lunghi un braccio 
e fece cadere il fabbro Ilmarinen dentro il 
suo ventre, senza neppure masticarlo. Lui, 
però, non fu per nulla impaurito e, toltosi i 
vestiti, trasformò la sua camicia in officina, i 
suoi pantaloni in travi, il ginocchio sinistro in 
incudine, la mano sinistra in tenaglia, la destra 
in maglio e cominciò a colpire la forgia nel 
ventre di Untamoinen.
Con la sua camicia fece una borchia di rame 
e la trasformò in un uccello al quale fece 
unghie di ferro e becco d’acciaio. Quando 
lo ebbe terminato intonò un incantesimo, 
mise l’anima nel cuore di quel volatile e lo 
spinse a volare nel ventre di Untamoinen per 
mangiarglielo.
Appena l’uccello prese a volare, con i suoi 
artigli di ferro dilaniò tutte le vene e col suo 
becco d’acciaio praticò un grosso foro nel 
fianco, per cui al vecchio Untamoinen venne 
un dolore tale che immediatamente urlò 
al fabbro: “Smettila, fabbro Ilmarinen, di 
mangiare il mio ventre ed otterrai lo scrigno 
come dono di nozze della bella Katrina. Vai 
sulla riva del mare; dove tre fanciulle sedute vi 
vedrai, lo scrigno è nascosto sotto la sabbia”.  
Udito ciò, il fabbro Ilmarinen uscì dal ventre 
di Untamoinen attraverso il foro scavato dal 
volatile e, a grandi passi, uscì dalla porta in 
cortile e andando subito al mare. 
Colà rivide le tre fanciulle e disse loro: “buone 
fanciulle datemi lo scrigno, dono di nozze per 
la bella Katrina, il vecchio Untamoinen me lo 
ha promesso!”.
“Prendilo pure, lo scrigno è la nella sabbia, 
sollevalo e portatelo “ risposero le fanciulle 
indicando al fabbro dove era celato lo scrigno.
Lui, allora, prese lo scrigno dalla sabbia, lo 
portò al re e disse:” Ecco il dono di nozze che 
mi facesti cercare per la bella Katrina!”.

Il 
r e f u 
s o d d i s fa t to della prova 
del fabbro, essendo riuscito ad avere di 
nuovo lo scrigno di famiglia da Untamoinen; 
gli concesse, allora la mano di sua figlia, la 
candida, dolce e bella Katrina e li benedisse 
per il loro viaggio di nozze.
Il fabbro Ilmarinen sedette insieme a sua 
moglie nella slitta variopinta, tirata dal miglio 
puledro di tre estati, dagli zoccoli ferrati, dai 
finimenti ramati, dalle briglie d’acciaio, dal 
pettorale di stagno e partì attraversando il 
liquido mare: non si bagnarono gli zoccoli e 
neppure si vide traccia della slitta.
Guidava e guidava la sua slitta, mentre sul 
mare già giungeva la notte. Il fabbro, allora, 
intonò un incantesimo e, senza indugio, 
nel bel mezzo del mare, sorse un’isole 
dove scese a dormire con sua moglie. Si 
alzò, poi, dal letto, si recò sulla spiaggia e 
contò tutte le anitre grigie intorno all’isola. 
Subito si accorse che c’è ne era una in 
più. Accortosi di tale fatto, il fabbro intonò 
immediatamente un incantesimo dicendo:” 
Non nasconderti, Katrina, eccoti qua!” E in 
quell’istante dall’anitra grigia venne fuori la 
donna. Ripartirono, poi, sul liquido mare e 
viaggiarono fin dove fu possibile viaggiare, 
cioè finché, durante tutto quel viaggiare, 
scese la notte. Allora, il fabbro Ilmarinen 
intonò un incantesimo ed un’isola nacque 
dal mare; così vi scesero a dormire. Trascorse 
la notte e giunse il mattino, il fabbro si svegliò 
e guardò al suo fianco, ma sua moglie non 
c’era più. In fretta di alzò dal letto e contò 
tutti gli alberi dell’isola, ma c’era un albero di 
troppo. Intonò allora un incantesimo e disse:” 
Non nasconderti bella Katrina, eccoti qua!”. E 
proprio lì venne fuori la donna. 

Di nuovo il fabbro Ilmarinen sedette insieme 
alla sua donna sulla slitta variopinta, tirata 

dal miglior puledro di tre estati e navigò 
dual liquido mare. Viaggiarono 

l’intera giornata finché giunse la 
sera ed il fabbro Ilmarinen intonò 

un incantesimo come aveva 
fatto in precedenza e sul mare 
di creò un’isola alla quale 
approdò per dormire al fianco 
di sua moglie.
Passò la notte ed il giorno 
cominciò a rischiarare ed 
anche il fabbro si destò dal suo 

sonno guardando al suo fianco, 
ma la moglie non c’era.  Per 

questo fatto il fabbro Ilmarinen 
si adirò con sua moglie, si alzò dal 

letto e prese a camminare sulla riva 
dell’isola. Mentre camminava contava le 

pietre intorno all’isola, ma una pietra risultò 
di troppo. 
“Non nasconderti Katrina, eccoti qui!” Disse 
senza indugio ed, intonando un incantesimo, 
fece tornar fuori sua moglie. Poi con profonda 
avversione parlò il fabbro:” Io per te Katrina 
ho fatto tante fatiche, mi sono accollato tante 
cure e tu mi tradisci; perciò vattene in eterno 
ad abitare sul mare!”.
Detto ciò, il fabbro intonò senza indugio un 
incantesimo e sua moglie, la dolce, candida 
e bella Katrina fu trasformata in gabbiano sul 
mare, per volare eternamente controvento. 
Ma presto sopraggiunse la nostalgia di una 
donna in carne ed ossa ed il fabbro cercò di 
fabbricarsi da solo una donna di rame. Intonò 
il primo incantesimo e comparve una persona; 
ne intonò un secondo ed alla donna cominciò 
a battere il cuore. Cercò, poi, di distendersi al 
fianco della donna che di era costruito; mise 
una mano sul petto della donna e l’altra sul 
suo petto. Il mattino seguente, destatosi, sentì 
che la mano sul suo petto era calda, mentre 
quella sul petto della donna era fredda. Allora, 
il fabbro Ilmarinen, l’eterno artefice, se ne 
scappò da quella dicendo:
“Chi vive per avere una donna di crosta, la 
prenda pure bella e pronta!”.
Intonò, quindi, un altro incantesimo, 
trasformando di nuovo il gabbiano in donna, 
nella candida, dolce e bella Katrina, così come 
era nella sua natura.
Con lei tornò a sedere sulla slitta tirata dal 
miglior puledro e trottò verso casa dove la 
madre accolse benevolmente la sua nuora.
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Dal 1918, dopo una moderna 
ristrutturazione, il Teatro Eliseo 
in Via Nazionale a Roma è 
riconosciuto come il punto 

di riferimento per tutti, non solo nella 
consuetudine ed immaginario collettivo 
dei romani, assumendo il ruolo di “luogo 
istituzionale”. In origine nel 1900 nacque 
come Arena Nazionale, teatro all’aperto con 
un piccolo palcoscenico sotto una tettoia, 
allestito sulla terrazza di Palazzo Rospigliosi, 
poi nel 1910 fu edificato in muratura il Teatro 
Apollo e in seguito Sala Apollo e Teatro Cines, 
precursori degli attuali Eliseo e Piccolo Eliseo. 
Questo sito noto e familiare ha segnato la vita 
e la storia del Teatro italiano, ospitando tanti 
miti come Visconti, Patroni Griffi, Scaparro, 
Zeffirelli, Anna Magnani ed Eduardo, la Morelli 
e Paolo Stoppa, Mastroianni e Gassman. 
La stagione 2018/2019 programmata in 
occasione del Centenario ha, quindi, un valore 
particolare nel ricordo di tanti personaggi, 
che hanno calcato le scene di questo 
palcoscenico, attori famosi come Romolo 
Valli, Giorgio De Lullo, Gino Cervi, Arnoldo 
Foà, Anna Proclemer e Giorgio Albertazzi, 
Rossella Falk, Giuliana Lojodice, Franca Valeri 
e Mariangela Melato, Gabriele Lavia, Umberto 
Orsini, un elenco infinito di volti popolari, 
i cui successi sono riproposti da attori e 
registi della nuova generazione. La stagione 

è stata inaugurata con la messa in scena del 
Cyrano de Bergerac di Edmond Rostand con 
adattamento e regia di Nicoletta Robello 
Bracciforti. Un’opera teatrale rivoluzionaria, il 
cui protagonista incarna ideali di modernità 
ed attualità, come nel monologo del secondo 
atto “No grazie!”, dove ai vizi causati dalla 
mancanza di dignità, come la sottomissione 
al potere, la cortigianeria a convenzioni e 
politica, l’usanza della raccomandazione, la 
paura della sconfitta, Cyrano contrappone la 
dignità e il diritto al lavoro per scelta e non 
profitto, affermando di voler solo cantare, 
sognare, sereno, libero, indipendente, con 
voce possente ed occhio sicuro. Rostand 
affida alle parole del protagonista i concetti 
fondamentali del rapporto tra l’individuo ed il 
mondo: la dignità dell’uomo e la libertà delle 
idee. Dal 2014, sotto la direzione artistica di 
Luca Barbareschi il Teatro Eliseo è diventato un 
centro di promozione culturale e d’impegno 
civile, “un luogo, da cui provare a riprendere 
la vita sociale ed intellettuale della comunità”, 
un’avventura che va oltre il “fare spettacolo”. 
E’ una sfida ispirata alla tradizione del Teatro 
Classico, quando la rappresentazione era il 
fulcro della vita sociale, elemento di crescita 
spirituale e civile per i cittadini. Il Teatro Eliseo 
è eletto a modello d’impulso educativo 
e coesione sociale, posto d’aggregazione 
per costruire il senso di appartenenza ad 

una comunità inclusiva, adattabile nella 
complessità del cambiamento, capace 
di gestire i nuovi conflitti, l’evoluzione 
tecnologica e culturale e contrastare 
fenomeni e problemi di rischio sociale. 
Palcoscenico del migliore teatro e simbolo 
culturale nazionale, racchiude un patrimonio 
artistico, che con il centenario assume una 
particolare importanza, rappresentando non 
un punto d’arrivo, ma un nuovo inizio. Questo 
spazio, in un’ottica di pensiero libero, senza 
pregiudizio, contrasto alla semplificazione 
ed impoverimento intellettuale, vuole essere 
una casa per gli artisti, un laboratorio di 
idee, incitamento anche per altre istituzioni 
culturali e d’eccellenza per riscoprire etica 
e passione ed illuminare la complessità 
della contemporaneità. Nel brand Eliseo 
confluiscono diverse attività parallele: teatro, 
cultura, musica, ragazzi, cinema, fiction, 
cucina, dove la creatività è centrale nella 
connessione di eccellenze, come punto 
d’incontro di linguaggi. “Mi piace pensare, ha 
dichiarato Luca Barbareschi, che l’artista sia 
scienziato delle idee, scevro da ogni sterile 
critica sociale o morale e il teatro osservatorio 
privilegiato, dove è possibile contrapporre 
originali chiavi interpretative della realtà 
e sperimentare nuove forme narrative, 
pittoriche e musicali”.

IL TEATRO ELISEO DI ROMA COMPIE 100 ANNI 
Luogo istituzionale di memoria, promozione culturale 
 e impegno civile di PATRIZIA D’ATTANASIO

IL TEATRO ELISEO DI ROMA COMPIE 100 ANNI
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VIAGGI

Hanno cercato di raccontarla innumerevoli romanzieri occidentali, anche molto 
illustri e leggendari, da Herman Hesse a Rudyard Kipling, ma l’India è così unica 
e multiforme che merita un viaggio per tentare di capire quali facce abbia, quali 
sapori, odori e contrasti. Come disse lo scrittore francese Ferdinand de Lanoye, 

“Vi sono cento porte per entrare in India, e nemmeno una per uscirne.”  Un viaggio che darà 
sicuramente uno scossone benefico al nostro animo di esploratori è quello che fa rotta verso 
la parte settentrionale dell’immenso paese asiatico: il deserto del Rajasthan e alcune zone 
“calde” del Nord.

PERLE DI STORIA E DI CULTURA
I programmi per un viaggio indimenticabile tra i deserti e le colorate città del Rajasthan sono 
vari, ma con una proposta di itinerario efficace ed interessante, nel cuore di questa nuova ma 
antica potenza mondiale. Partire da Delhi significa incontrare una metropoli dai mille con-
trasti. Iniziate  la visita dalla città vecchia, dove si potranno ammirare; il Red Fort ed il palazzo 
dell’impero Mughal, il Raj Ghat  luogo commemorativo del Mahatma Gandhi, la Jama Masjid  
la più grande moschea indiana e il Chandni  Chowk, il movimentato e coloratissimo mercato.
Nella città nuova, costruita dagli inglesi negli anni venti del secolo scorso, si potranno am-
mirare gli ampi boulevard, impressionanti edifici governativi e verdissimi giardini e parchi, 
dove è facile incontrare anche le scimmie locali. Lasciata la capitale, le giornate indiane si 
snoderanno, intense, piacevoli e ricche di suggestioni, tra la medievale Mandawa e  Bikaner, 
cittadina fortificata ubicata sulle antiche vie carovaniere dell’Asia, e una passeggiata a dorso 
di cammello tra le dune di Jaisalmer. Viaggiate  verso Udaipur famosa anche come città dei 
laghi, dove nel suo distretto annovera il villaggio di Eklingji, conosciuto per i suoi meravigliosi 
108 templi costruiti in marmo e arenaria. Ed ancora Jaipur, comunemente chiamata la città 
rosa, solo visitando il centro storico si potrà capirne il perché, qui il Palazzo dei Venti.  Da Jai-
pur verso Agra una sosta si impone a Fatehpur Sikri, la meravigliosa città fantasma in arenaria 
rossa di epoca moghul. Un’ora di macchina e si arriva ad Agra, per trovarsi al cospetto del 
maestoso e celeberrimo Taj Mahal, annoverato tra le sette meraviglie del mondo moderno. 
L’indimenticato poeta indiano Tagore lo citò letteralmente come “Una lacrima di marmo sul-
la guancia del tempo”. La sera prendendo un treno notturno, esperienza indelebile, svegliati 
la mattina dal personale di bordo con un gustoso “chai”, tè indiano aromatizzato con latte, 
zucchero e spezie, si arriva da Agra a Varanasi. È la città santa dell’induismo e uno dei luoghi 
più ricchi di religiosità, devozione e misticismo del nostro pianeta; meta da tempo immemo-
rabile di continui pellegrinaggi, luogo sacro frequentato da folle di credenti che vengono per 
purificarsi nelle acque del fiume Gange, lungo i “ghat”; scalinate ove i fedeli scendono per 
compiere le sacre abluzioni, per riposare o meditare dopo il bagno e per pregare. A Varanasi si 
viene anche per morire, gli induisti credono che morendo qui, si raggiunga istantaneamente 
la “moksha”, ovvero la liberazione dal “samsara”, il ciclo delle rinascite, liberarsi dal corpo psi-
cofisico e riacquistare la dimensione etera dello spirito.

Gea Elaborazioni  
Viaggi
www.geaviaggi.com

Via Golametto, 10 – 00195 Roma

Tel.: +39 06 39746445 – +39 06 
39736277

mail: info@geaviaggi.com

http://www.geaviaggi.com/
mailto:info@geaviaggi.com
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INFORMATIVA

Il Gestore del sito si riserva il diritto di pubblicare 
solo gli articoli ritenuti meritevoli, a suo insinda-
cabile giudizio. Tutto il materiale inviato non verrà 
restituito.

Limiti di Responsabilità:
Con la spedizione dell’articolo l’Autore espressa-
mente ne autorizza la pubblicazione su Il Previ-
dente e il Gestore del sito non assume nessuna 
responsabilità, né civile, né penale, in relazione al 
contenuto di quanto pubblicato sul sito ed all’u-
so che terzi ne potranno fare, sia per le eventuali 
contaminazioni derivanti dall’accesso, dall’inter-
connessione, dallo scarico di materiale dal Sito. 
Pertanto il Gestore del sito non sarà tenuto per 
qualsiasi titolo a rispondere in ordine a danni, per-
dite, pregiudizi di alcun genere che terzi potranno 
subire a causa del contatto intervenuto con il Sito 
oppure a seguito dell’uso di
quanto nello stesso pubblicato così come dei 
software impiegati. Il Gestore del sito declina ogni 
responsabilità per l’attività di trattamento dati 
eseguita dai siti web consultati dall’Utente tramite 

link.  L’Utente quando accede attraverso un link ad 
un altro sito web deve sapere e ricordare che esso 
è indipendente dal sito Cisl FP e che quest’ultimo 
non ha alcun controllo sul contenuto del sito in 
questione e quindi non comporta l’approvazione o 
l’accettazione di responsabilità circa il contenuto o 
l’utilizzazione di detto sito. L’utente che decide di 
visitare un sito internet collegato al sito Cisl FP lo 
fa a suo rischio, assumendosi l’onere di prendere 
tutte le misure necessarie contro virus od altri ele-
menti distruttivi. Il Gestore del sito non assume 
alcuna responsabilità per materiali creati o pubbli-
cati da terzi con i quali il Sito abbia un collegamen-
to ipertestuale (“link”).
Il Gestore del sito non intende violare alcun Copyri-
ght. Le informazioni e le immagini qui raccolte 
sono, al meglio della nostra conoscenza, di pubbli-
co dominio. Se, involontariamente, è stato pubbli-
cato materiale soggetto a copyright o in violazione 
alla legge si prega di comunicarcelo (ilprevidente.
redazione@yahoo.com) per provvedere immedia-
tamente alla rimozione. Il Gestore si riserva il diritto 
di modificare i contenuti dell’intero sito e delle pre-
senti informazioni in qualsiasi momento e senza 
alcun preavviso.

Limiti all’utilizzo:
Il materiale contenuto nel sito è protetto da copyri-
ght. La documentazione, le immagini, i caratteri, il 
lavoro artistico, la grafica, il software applicativo 
e tutti i codici e format scripts utilizzati per imple-
mentare il sito sono di proprietà di Cisl FP.
Se non espressamente previsto, i contenuti del sito 
non possono, né in tutto né in parte, essere copiati, 
modificati, riprodotti, trasferiti, caricati, scaricati, 
pubblicati o distribuiti in qualsiasi modo senza il 
preventivo consenso scritto di Cisl FP.
È  fatta  salva  la  possibilità  di  immagazzinare  
tali  contenuti nel proprio computer o di stampare 
estratti delle pagine del sito ad uso esclusivamen-
te personale.  I marchi e i loghi presenti nel sito 
sono di proprietà di Cisl FP. 
Essi non possono essere utilizzati su alcun altro 
sito internet diverso dal sito o su altri mezzi di co-
municazione senza il preventivo consenso di Cisl 
FP. 
Il nome “Il Previdente” e qualsiasi marchio che in-
cluda il marchio “Il Previdente” non possono essere 
utilizzati come indirizzi internet di altri siti, o quali 
parti di tali indirizzi, senza il preventivo consenso 
scritto di Cisl FP.
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